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Lettera al Direttore

Diritti dei minori: purtroppo, le leggi per i minori le fanno gli adulti

Con Voi voleremo
ALTO

Con Voi voleremo
ALTO

Caro Direttore, chi difende i minori in
Italia? Non i Tribunali dei minori che so-
no obsoleti ed emettono sentenze tutte
uguali che non tengono mai, dico mai,
in considerazione il bene del bambino,
che dovrebbe occupare il primo e più
importante posto in qualsiasi discussio-
ne; sentenze che seguono il diktat di
"apprendisti" psicologi e assistenti so-
ciali senza preparazione e capacità.
Non le leggi sull'aborto e il divorzio fatte
da adulti per adulti, che privano i figli
della loro infanzia e spensieratezza per
prolungare la propria adolescenza. Tali
leggi sono anticostituzionali ed un ob-
brobrio quando suggeriscono l'impor-
tanza di cose materiali come il tenore di
vita ed il possesso di una casa, ben lon-
tani dal sentire del minore, al quale in-
teressa solo la persona costretta ad ab-
bandonarlo (molto frequentemente il
padre e i suoi parenti). Il governo deve
darsi da fare urgentemente perché i di-
ritti dei minori siano riconosciuti e difesi
con leggi adeguate e con multe salate
per chi le trasgredisce e non permette ai
minori di crescere con l'apporto educa-
tivo di entrambi i genitori. Rosa da Bel-
lona.

Cara Rosa, dal mio osservatorio non
sono in grado di valutare, né alla sua

maniera (soprattutto con tale estensio-
ne di giudizio) né simmetricamente al
contrario, l'operato dei Tribunali dei mi-
nori e le sentenze che emettono. Amo
pensare che in essi ci sia molta serietà
e bravura. Soprattutto delicatezza e
umiltà. Ne sono certo perchè tutti i casi
seguiti dalla nostra Associazione sono
stati risolti sempre
tenendo in conside-
razione le necessità
dei minori. In quanto
alla legislazione non
mi farei nessuna illu-
sione. Le leggi per i
minori le fanno gli
adulti. Dovrebbero
lavorare per terzi, di-
menticando costan-
temente la presenza
di un primo e di un
secondo, che pos-
sono essere genito-
ri o adulti, a variare
dei casi. Sarà, for-
se, per questo che
un popolo esprime
o non esprime nella
legislazione minori-
le la civiltà e la ma-
turità che si porta
dentro. 
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PIZZERIA OSTERIA JAN
Giovedì 19 Marzo inaugurazione del nuovo locale. T ipico e
simp atico ambiente con sale climatizzate, giardino estivo e gradevole de -
hors. Ampio p archeggio interno e gratuito. Puoi gust are i sapori di una
volt a perchè i nostri prodotti sono tutti controllati e genuini. Larga scelt a
di squisite pizze classiche p artenopee cotte in forno a legna. La cortesia,
il servizio e l’ampia scelt a, fanno la differenza. T i aspettiamo per trascor -
rere insieme ore serene e ... GUST OSE. Facilmente raggiungibile, dist a
solo tre Km. dal casello A1 di Capua, in direzione Pastorano.
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La Batt aglia di Nikolaevka
Dr. Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

Nella città di Nikolaevka
il 26 gennaio 1943 fu
combattuta una batta-
glia fra l'Esercito Italia-
no in ritirata dal fronte
del fiume Don e l'Arma-
ta Rossa. Le forze italo-
tedesche affrontarono
reparti dell'Armata Ros-

sa, asserragliati nel villaggio di Nikolaev-
ka per impedire all'ARMIR (ARMata Ita-
liana in Russia) e alla Wehrmacht la fu-
ga dalla Sacca del Don. L'esercito sovie-
tico aveva circondato i militari italiani e,
dalle prime ore del mattino, le truppe in
ritirata furono bombardate dall'aeronauti-
ca dell'Armata Rossa. Fu ordinato l'at-
tacco alla Divisione Alpina Tridentina an-
cora in piena efficienza operativa e furo-
no significative le azioni dei battaglioni:
Vestone, Verona, Val Chiese, Bergamo e
Tirano. Le truppe italiane tennero testa
all'esercito sovietico e in serata si uniro-
no alle forze
d'attacco i batta-
glioni Alpini Edo-
lo e Val Camoni-
ca. Gli uomini
della Divisione
Tridentina, gui-
dati dal Genera-
le Luigi Rever-
beri, aprirono un varco fra le linee russe
grazie all'utilizzo di carri armati ed alla
grande forza di volontà. La motivazione
della Medaglia d'Oro al Valor Militare
conferita al Generale Luigi Reverberi re-
cita: "Comandante della Tridentina ha
preparato, forgiato e guidato in Russia i
suoi Reggimenti che guadagnarono, a ri-
conoscimento del comune eroismo, la

Medaglia d'Oro
al Valor Milita-
re. Nel tragico
ripiegamento
del Don, dopo
tredici combat-
timenti vittorio-
si, a Nikolaev-
ka il nemico
superiore in
uomini e mez-

zi, sistemato su posizione vantaggiosa,
resisteva ai numerosi, cruenti nostri ten-
tativi. Il Comandante nel momento critico,
decisivo, si offre al gesto risolutivo: alla
testa di un manipolo di animosi, balza su
un carro armato e si lancia sull'ostacolo,
incitando con la voce la colonna che lo
segue coronando con una vittoria il suc-
cesso della giornata. Esempio luminoso
di generosa offerta, eletta coscienza di
capo, eroico valore di Soldato". Migliaia
di soldati italiani furono uccisi e altrettan-
te migliaia furono feriti. Molto significativo
è un verso del celebre sonetto "A Zacin-
to" di Ugo Foscolo: "…a noi prescrisse il
fato illacrimata sepoltura". Nonostante
questo bagno di sangue, la Battaglia di
Nikolaevka deve essere considerata una
vittoria dell'esercito italo-tedesco. Il 31
gennaio 1943 la co-
lonna raggiunse She-
bekino e la salvezza
presso le linee ami-
che. Per il trasporto
in Russia del Corpo
d'Armata Alpino furo-
no necessari 200 tre-
ni, per il ritorno ne
bastarono 17, poiché
pochi furono i sopra-

vissuti. Fra gli Alpini che presero parte
alla Battaglia, si ricordano: Giulio Bede-
schi, che scrisse "100.000 Gavette di
Ghiaccio", Mario Rigoni Stern, autore de
"Il Sergente nella Neve", Nuto Revelli,
che scrisse "La Guerra dei Poveri" ed
Egisto Corradi, autore de "La Ritirata di
Russia". Nel ricordo di Nikolaevka trovia-
mo, fra le più note canzoni alpine, "Le
Voci di Nikolaevka", di Bepi De Marzi ed
in memoria dei Caduti è dedicato un
tempio a Cargnacco (Udine). Anche dal-
la Città di Bellona (CE), decorata con
Medaglia d'Oro al Valor Militare, partiro-
no 14 militari per il Fronte Russo e solo i
resti di 4 di essi ritornarono. Ogni anno
l'Associazione Nazionale Alpini organiz-
za cerimonie in onore dei Caduti della
Battaglia di Nikolaevka. Quest'anno l'As-
sociazione Alpini Sezione di Napoli, gui-
data dal Presidente Marco Scaperrotta,
ha commemorato il 66° anniversario del -
la Battaglia con una cerimonia nella chie-
sa di San Francesco da Paola e la par-
tecipazione degli Alpini del Gruppo San-
nitico, Salerno, varie Associazioni d'Ar-
ma ed il Generale di Brigata Luigi Epifa-
nio, del Comando Militare Esercito
"Campania". 
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Canti d’amore e di lavoro in T erra di Lavoro 
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore

I canti d’amore e di la-
voro sono numerosissi-
mi nella nostra tradizio-
ne campana e meridio-
nale in genere, ma an-
che in quella di altre re-
gioni italiane. Sulla ba-
se della stessa sempli-
ce melodia che viene

ripetuta per ogni coppia di versi (o dis-
tico) con inflessioni vocalistiche di tipo
solistico, l'innamorato/a mette assie-
me un certo numero di endecasillabi,
non molti, in genere due o tre, per
esprimere i suoi sentimenti. Si tratta
quindi di composizioni piuttosto brevi
dove compaiono anche rime che si
dispongono liberamente: in Rosa, so-
no alternate; in Le monache il terzo
distico è a rima baciata, come pure
nell'ultimo di Il garofano; spesso si
cerca l'assonanza (... vunnella nova /
... quanno vola in La padrona mia); nei

due distici che compongono Lu nùreco
a lu core sono da notare ben tre ende-
casillabi tronchi, che nella fonetica lo-
cale vengono resi piani (i [io] diventa
ine; vo [vuole] diventa vone; fa' [fare]
diventa fane); talvolta infine ricorre (è
solo un caso?) qualche rimalmezzo
(nel verso iniziale di Le monache: Aiu-
to ... fernuto).
Abbiamo fatto riferimento a cinque
"frammenti" di poesie d'amore dove è
da notare anzitutto il ricorso a immagi-
ni di fiori: la rosa che diventa anche
nome personale ('u meglio ciore che
sta 'mParaviso) e il garofano odoroso
offerto dall'innamorato per farsi ricor-
dare tre vote all'ora; inoltre, si ricorre
anche all'immagine della palomma
quanno vola. Il tema dell'amore si pre-
senta nei suoi vari aspetti: la bellezza
di Rosa è quella di un amore puro per
la chiara allusione a quello paradisiaco
della Madonna; più concreta invece è

la bellezza della padrona della masse-
ria, che però tende a spiritualizzarsi
nella immagine della colomba che vo-
la; c'è poi l'amore che fa soffrire la gio-
vane abbandonata, che vede il suo in-
namorato sposare un'altra donna; ad-
dirittura l'amore fa sentire la sua po-
tenza anche in chi si è ritirata (o è sta-
ta costretta?) in convento.
In questi frammenti poetici va segnala-
to l'influsso della religione che è in va-
ri modo sempre presente: la palomma
(che richiama lo Spirito Santo), il Para-
diso, le monache, le principali feste
dell'anno. 
Sullo sfondo di un paio dei frammenti
presi in esame s'intravede il tema del
lavoro: anzitutto quello dei campi (la
padrona della masseria dà da mangia-
re alle galline), e poi compaiono i fra-
vecaturi che dovrebbero costruire e in-
tonacare le celle delle monache le
quali addirittura hanno deciso di depor-
re l'abito monacale per sposarli! Il te-
ma del lavoro è invece trattato specifi-
camente in Carrettiere e cavallo e si ri-
ferisce in particolare al lavoro dei "vati-
cali", caratteristico della società di anti-
co regime (Sei-Settecento), che com-
merciavano derrate alimentari o altro,
trasportandole su carrette e traìni an-
che in località lontane dove si svolge-
vano le tradizionali fiere.

Bibliografia: il componimento su Rosa
è riportato già da Luigi Molinaro Del
Chiaro in Canti popolari raccolti in Na-
poli con varianti e confronti nei vari dia-
letti, 1916 (ristampa Forni, Bologna,
1985, p. 162, n.112), dove s'aggiungo-
no altri due versi: Viato chi vicino a te
arreposa / e che po da' nu vaso a chi-
stu viso!). Le monache è riportato nel-
la citata raccolta a p. 130 (n. 27), ma si
compone di solo quattro versi; il quarto
è: pe' farse fa' li ccell'a gusto loro. 

Via Aldo Moro
P.co Mary Anna

Bellona (CE)
Telefax 0823 990916
Cell. 339 716 6541

Un silenzio di circa mezz'ora e fu l'Apocalisse
Caro Direttore, fino all'altr'anno non c'erano più gl'inverni di una volta, l'aria era
tiepida pure a febbraio e ci si consolava: ci manca questo, ci manca quello, vab-
bé, ma guarda che bel sole, come fai a lamentarti? Ora che sono tornati, gl'in-
verni di una volta, e piove e nevica e fa freddo e tira vento e poi piove ancora,
niente è più come prima. La pioggia s'è portata via tutto: le facce dei politici e
quelle dei sindacalisti, i tagli dei nastri e i cortei, i bilanci e le promesse. Tutto,
tutto via. Resta l'emergenza e il rischio. E la paura. E la paura della paura. Coi
detriti e con il fango giù per viottoli e scarpate son scivolati via tutti i progetti: fac-
ciamo, andiamo, diciamo, raccontiamo. Non ci restano che gli occhi per piange-
re. La terra s'è squarciata dovunque, persino dentro i cimiteri si sono aperte le
tombe. Case pericolanti e pericolose, gente sfollata ed evacuata: se è succes-
so a loro, perché non a me? Non sentiamo più, la terra sotto i piedi; il sole è spa-
rito dal nostro cielo, forse anche il cielo s'è stancato di stare su questo mondo
un po' così. Scappare, forse. E come? Neanche le strade ci hanno lasciato, per
andare via, e neppure le autostrade. Transennate, interrotte, bloccate. Gli aerei?
Cancellati,  tutti o quasi. I treni, poi: sai quando parti e, come si dice, non sai
quando arrivi. Non c'è più via d'uscita. Finirà tutto questo, o questa è la fine?
"Quando l'Agnello aprì il settimo sigillo, si fece nel cielo un silenzio di circa mez-
z'ora", e fu l'Apocalisse. Diteci che da qualche parte, in questa terra, dal mare o
dalla montagna, arriverà un mattino, così, all'improvviso, la primavera, come
quelle di una volta. Grazie per l’ospiatlità sulla Sua rivista. Mario Giorgi Caserta
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Annibale, il nemico di Roma - I puntata
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

delle città più belle d'Europa, ricca di
templi e palazzi impreziositi con marmi
pregiati. I suoi campi erano fertili, i granai
sempre ricolmi e non aveva rivali nell'ar-
te e nel commercio. I cartaginesi viveva-
no una vita operosa
e serena, tra gli agi
e la spensieratezza
ma, all'occorrenza,
si trasformavano in
abili guerrieri pronti
a difendere la loro
terra. Cartagine era
una città marinara
con una flotta che raggiungeva i porti più
lontani. I mercanti cartaginesi comprava-
no o  vendevano merce di ogni genere:
incenso dall'Arabia, rame da Cipro, sta-
gno dalle isole Britanniche ed essenze e

Il personaggio che
tratteremo fa parte di
quella fitta schiera di
valorosi condottieri
che hanno lasciato un
segno indelebile nella
storia dell'umanità. Un
condottiero che, con
le sue legioni, partito

da Cartagine, attraversò, i Pirenei, le Al-
pi e raggiunse il territorio italiano semi-
nando ovunque terrore e morte. Il suo
proposito era tener fede ad un giura-
mento: abbattere la potenza di Roma.
Per realizzare tale proposito le sue legio-
ni si spinsero fino alla Campania e so-
starono a Triflisco e a Capua dove si de-
dicarono all'ozio più sfrenato. Annibale
nacque nel 246 a.C. a Cartagine una

olii profumati prodotti da esperti cittadini
residenti nell'antica Capua. Annibale, fi-
glio del Generale cartaginese Amilcare
Barca, con i fratelli Asdrubale e Magone,
apparteneva ad una delle più ricche fa-
miglie della città. All'età di nove anni suo
padre volle che egli giurasse, presso l'al-
tare del dio Baal, di annientare la poten-
za di Roma. Il piccolo, dopo un inchino e
l'omaggio alla divinità, si allontanò ser-
bando in cuore il vincolo sacro del giura-
mento. All'età di ventisei anni sposò Hi-
mille, una nobile giovane Andalusa e nel
maggio del 218 a.C., a ventotto anni, con
un esercito di centomila uomini, lasciò
Cartagine deciso ad annientare Roma.
L'esercito romano era composto da
800.000 uomini di cui 270.000 romani e
campani, 380.000 italici e 60.000 cava-
lieri. Il resto era fanteria. Annibale confi-
dava sull'aiuto degli spagnoli, dei france-
si, dei liguri e di tante tribù amiche. Alle
ore cinque di un mattino di maggio i fan-
ti cartaginesi iniziavano la marcia, segui-
ti dalle salmerie, carri, cavalleria e tren-
tasette elefanti. Percorrevano dai venti ai
trenta chilometri al dì e ogni sei riposa-
vano un giorno. Dopo tre mesi di cammi-
no forzato, verso la fine di agosto rag-
giunsero i Pirenei che superarono con
grandi sacrifici. Un altro ostacolo si pre-
sentò ai loro occhi: le Alpi, anch'esse ri-
coperte di neve. La pioggia, il freddo in-
tenso ed il vento impetuoso creavano
difficoltà ai cartaginesi non abituati ai ri-
gori dell'inverno. Durante gli attacchi ne-
mici, molti animali precipitavano nei bur-
roni trascinando soldati e veicoli e gli ele-
fanti impauriti correvano in ogni direzio-
ne. Superate le Alpi, Annibale si trovò di
fronte a verdi valli illuminate dal sole. A
quella vista i soldati alzarono gli scudi al
cielo rivolgendo al loro condottiero
sguardi di gioia. Nella traversata delle Al-
pi perirono 20.000 cartaginesi durante gli
agguati o travolti dalla neve. Giunti nella
pianura padana gli elefanti stremati dallo
sforzo morirono quasi tutti. Uno solo si
salvò, tra la meraviglia di Annibale addo-
lorato per la grande perdita. (continua)

NUOVA GESTIONE
Dino Giudicianni e Pasquale Pezzulo

Tel. 333 426 4774 - 333 292 5994
Piazza Riccardo II . V itulazio (CE) 
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Meglio un uovo oggi o una gallina domani?
Penso che quando si parla di amore
(e sesso) si possa anche discutere
di uova. 
Avete capito bene: uova. Perchè se
non è stata data ancora una risposta
al dilemma "è nato prima l'uovo o la
gallina?" (che pure con il sesso mol-
to c'entra se ci pensate bene); c'è un
altro interrogativo sul quale è più
semplice riflettere: meglio un uovo
oggi o una gallina domani? Cosa fa-
re allora: preferire un rapporto occa-
sionale (l'uovo) o aspettare la storia
d'amore che duri tutta la vita (la gal-
lina)? Anche in questo caso ci sono
altre correnti di pensiero: quelli ai
quali se capita un ovetto fresco se lo

fanno sbattuto e non perdono tem-
po. Costoro evidentemente non so-
no daccordo col proverbio "gallina
vecchia fa buon brodo". 
Quelli cioè che vogliono un bell'uovo
sodo. 
Poi ci sono quelli che separano il
rosso dal bianco per montarlo e farci
un dolce da infornare per bene. E
ancora quelli che riescono ad aspet-
tare fino a Pasqua e poi trovano
un'amara sorpresa. In amore, inve-
ce, forse è meglio camminare sulle
uova (procedere con cautela). E al-
lora ci sono quelli che fanno come le
chiocce e si armano di santa pazien-
za. 
Covano il loro uovo con cura, aspet-
tando che schiuda. 
Allevano il loro pulcino lasciandolo li-
bero di razzolare nell'aia, ma senza
perderlo di vista. Fin quando non di-
venti la loro pennuta e gustosa galli-
na. Insomma, si innamorano e la frit-
tata è fatta.  

La collaborazione a 
quest a testata consente 
l’iscrizione all’albo dei 
Giornalisti - Pubblicisti
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Dal Buio della sconfitt a alla Luce della riconciliazione - 4^ p arte
Prof. Giuseppe Rotoli - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Abbiamo riflettuto
molto sulla figura di
Nico, che a prima vi-
sta può sembrare una
figura inesistente,
giacchè oggi nessun
uomo è disposto a
sopportare le scudi-

sciate del tempo e le ingiurie della
ingiustizia e della irriconoscenza;
nessun giovane moderno riesce a
resistere alle lusinghe delle sirene
del sesso facile, nessuno intende vi-
vere solo e appartato, direi sedotto e
abbandonato. Nico è un personag-
gio fasullo? E' un giovane fittizio,
frutto della fantasia e della speranza
del Vescovo Arturo? E' una farsa

d'uomo? Crediamo che molti lettori
abbiano sentito sotto traccia questa
serie di interrogativi e si siano senti-
ti a disagio nel confrontare il proprio
vissuto con quello di Nico e ne ab-
biano misurato le incolmabili distan-
ze, le inconciliabili differenze e lo ab-
biano relegato nel mondo della carta
stampata: simpatico, costante, forse
caparbio, ma in fondo non vero.
Giammai un marito della post - mo-
dernità, anche se credente, avrebbe
scelto la via dell'attesa nel buio e
nella finzione di una inesistente nor-
malità. Al contrario questo atteggia-
mento era tipico delle mogli abban-
donate e lasciate sole a casa. Oggi
succede, invece, che è l'uomo ad

essere lasciato solo. Ma questi subi-
to dopo si impegna a trovare nuove
soluzioni, a cercare una nuova don-
na, a trovare nel sesso consolazione
e rifugio. Anche gran parte dei gio-
vani mariti abbandonati e credenti
oggi non sfugge a questa regola.
Essi, pur tra dubbi e titubanze, alla
fine scelgono la via della convivenza
e poi di un secondo matrimonio. In-
vece Nico resiste alle lusinghe del-
l'ambiente, del suo ambiente di cat-
tolici e rimane ad aspettare: “Mi sen-
tii tradito anche dagli amici della par-
rocchia che non avevano in alcun
conto la sacralità del matrimonio e li
scaraventai tutti fuori casa in malo
modo.” (pag. 22).  Ci pare che il pro-
tagonista segni un nuovo percorso,
il percorso della fede, della fiducia
nell'amore e delle sue complesse
evoluzioni; egli è disposto a soffrire.
E' Nico il prototipo del futuro giova-
ne, la cui scelta di vita  inconsueta e
coraggiosa sarà la scelta della mag-
gioranza dei futuri mariti? A noi...
sembra di sì. Lo scrittore Aiello ne è
convinto. E come tutti i veri intellet-
tuali vede prima degli altri ciò che
sarà domani, lo anticipa e lo s-vela
agli altri. Se è vero che dalla post -
modernità siamo passati all'Età del-
la Mutazione, un tratto saliente che il
Vescovo Aiello intravede è una più
forte e nobile presenza della Fede
nella vita ordinaria e nei momenti
straordinari. Egli sembra dire che
l'Uomo Nuovo del Nuovo Millennio o
si consolida nella fiducia verso il
prossimo, nella fiducia verso Dio o
non sarà più. Un riuscitissimo rac-
conto da leggere e metabolizzare,
non solo da parte di chi ha fede, ma
anche da parte di coloro che sono
alla ricerca della propria identità. 

PIZZERIA OSTERIA JAN
Giovedì 19 Marzo inaugurazione del nuovo locale. T ipico e simp atico am -
biente con sale climatizzate, giardino estivo e gradevole dehors. Ampio
parcheggio interno e gratuito. Puoi gust are i sapori di una volt a perchè i
nostri prodotti sono tutti controllati e genuini. Larga scelt a di squisite piz -
ze classiche p artenopee cotte in forno a legna. La cortesia, il servizio e
l’ampia scelt a, fanno la differenza. T i aspettiamo per trascorrere insieme
ore serene e ... GUST OSE. Facilmente raggiungibile, dist a solo tre Km.
dal casello A1 di Capua, in direzione Pastorano.

Puoi prenot are 
CERIMONIE ed EVENTI
Via G. Diana - Pastorano (CE) 

Telefax 0823 879 791
www.osteriajan.com

Per il cervello l'età migliore è a 39 anni
D.ssa Aurora Michela Renna - Collaboratrice da Vitulazio

La vita non inizia a
40 anni. Anzi a
quell'età rallenta
molto. 
Secondo un grup-
po di ricercatori
dell'Università del-
la California, il no-

stro cervello è più veloce a 39 anni e
successivamente declina a ritmi ac-
celerati. 
Per arrivare a queste conclusioni i ri-
cercatori hanno condotto uno studio
pubblicato sulla rivista Neurobiology
of Ageing. 
Questo rallentamento cerebrale do-
po i 40 anni si verificherebbe a cau-
sa della perdita di una "guaina gras-
sa" che riveste le cellule nervose, i
neuroni, con l'avanzare dell'età. In
pratica, il rivestimento funzionereb-
be come un isolante, molto simile al-

la copertura di plastica di un cavo
elettrico, e consentirebbe il rapido
invio dei segnali intorno al corpo e al
cervello. 
Quando questa guaina si deteriora,
vengono di conseguenza rallentati i
segnali che passano lungo i neuroni
del cervello. Ciò significa che i tempi
di reazione del corpo diventano mol-
to lenti. 
Secondo gli scienziati, il corpo uma-
no dopo i 40 anni "perde la battaglia"
per la riparazione delle guaine pro-
tettive. 
Infatti, dopo aver coinvolto nello stu-
dio uomini di età compresa tra i 23 e
gli 80 anni, i ricercatori non hanno
dubbi: "il rendimento medio delle re-
ti neurali diminuisce progressiva-
mente con l'età a un ritmo accelera-
to", ha riferito George Bartzokis, co-
ordinatore dello studio.
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Il vocabolario disinformante: Aliment azione Forzat a!
D.ssa Ersilia Altieri - Collaboratrice da Capua

In un momento così
delicato e alla luce del
forte dibattito pubblico
circa la storia di Elua-
na Englaro, riteniamo
di fare cosa utile: in-
formare sulla Nutrizio-
ne Artificiale (NA), af-
finché vi sia una cono-

scenza maggiore per poter poi esprime-
re un opinione personale. Innanzitutto
chiariamo la sostanziale differenze tra la
capacità di alimentarsi e la necessità di
essere nutriti perchè è su questa diffe-
renza concreta che bisogna soffermarsi,
è infatti il passaggio dalla capacità alla
necessità che chiarisce e realizza il pro-
cedere dalla alimentazione naturale alla
NA. L'alimentazione fornisce alimenti

per via naturale rispondendo ad esigen-
ze fisiologiche e presuppone l'integrità
di alcune e diverse funzioni: introduzio-
ne di cibo nella cavità orale - mastica-
zione - deglutizione - digestione - trans-
ito intestinale - assorbimento e metabo-
lismo dei nutrienti, oltre naturalmente ad
un adeguata disponibilità di cibo. Costi-
tuisce invece indicazione all'istituzione
di un trattamento di NA il deficit, anche
parziale di una o più delle sopra elenca-
te funzioni, la cui durata è prevista per
un periodo superiore di sette giorni. Tale
deficit è causato quindi, da una sotto-
stante condizione di malattia che deter-
mina uno scadimento dello stato nutri-
zionale. La NA è allora, un complesso di
procedure mediante le quali è possibile
soddisfare i fabbisogni di pazienti che

non sono in grado di alimentarsi suffi-
cientemente per via naturale, ed è que-
sta la ragione per cui si parla di NA e
non di Alimentazione Forzata, aspetto
fondamentale sul quale insisto perché
molto spesso si fa una certa confusione
terminologica. La NA ha infatti precise
indicazioni, controindicazioni e compli-
canze molto ben codificate, e presuppo-
ne l'impiego di adeguati piani di monito-
raggio del paziente. Inoltre è parere di
tutte le Società Scientifiche Internazio-
nali, inclusiva la Società Italiana di Nutri-
zione Parenterale (NP) ed Enterale
(NE), che la NA sia un trattamento me-
dico a tutti gli effetti. In NP, i pazienti in
cui la funzione del tratto intestinale è
compromessa i nutrienti sono sommini-
strati in vena; in NE invece, i nutrienti
sono somministrati nello stomaco o nel-
l'intestino. 
La NA si può configura come trattamen-
to preventivo e terapeutico - carcinoma,
anoressia, sclerosi laterale amiotrofica,
ecc. - e non è, in tal caso, da conside-
rarsi una terapia eziologia, vale a dire
che non è in grado di influire sulle cause
della malattia ma al più sulle sue conse-
guenze, ad esempio prevenendo o trat-
tando la malnutrizione. La NA però si
configura anche, come un trattamento
medico sostitutivo, in altre parole come
un trattamento che tende a sostituire in
modo temporaneo o permanente il defi-
cit di un organo o di un apparato - rese-
zione gastroenterica, coma vegetativo,
ecc. - 
Quindi come per altri trattamenti sostitu-
tivi, in alcune situazioni cliniche può es-
sere l'unico o uno dei trattamenti neces-
sari per mantenere il malato in vita, ed è
in questi casi che la sospensione o la
non attuazione della NA comporta l'exi-
tus del malato… la Nutrizione ed Idrata-
zione Artificiali sono, in conclusione, da
considerare un trattamento medico,
spesso salvavita, che necessitano di tro-
vare ancora la giusta diffusione sul Ter-
ritorio Nazionale e soprattutto, la giusta
collocazione Legislativa… 

Il fumo provoca il 70% dei tumori 
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano

Cambia l'accusa e di-
venta ancor più pesan-
te: il fumo siede sul
banco degli imputati
non solo per il cancro al
polmone, ma pare le-

gato a doppio nodo con il 70% di tut-
te le morti maschili imputabili a tu-
mori. Una stima da brividi quella che
arriva dallo studio della University of
California, soprattutto considerando
che raddoppia i numeri sullo scottan-
te tema, fermi al 34% secondo una
ricerca analoga del 2001. Ma il bic-
chiere potrebbe sembrare anche
mezzo pieno ai più ottimisti. Più mor-
ti legate alle bionde, certo, ma anche
più vite da salvare riducendo il con-
sumo di tabacco. La ricerca, che ha
guadagnato la pubblicazione su
Bmc Cancer online, è stata condotta
utilizzando i dati del National Center
for Health Statistics. Gli studiosi gui-
dati da Bruce Leistikow hanno com-

parato i numeri sulle morti di cancro
al polmone con tutti gli altri decessi

causati da tu-
mori negli uo-
mini del Mas-
s a c h u s e t t s
nell'arco di
ben 25 anni,
ovvero dal
'79 al 2003.

Così hanno potuto osservare che le
morti, su entrambi i fronti, cambiava-
no 'in tandem', con una forte correla-
zione soprattutto nella fascia d'età
30-74 anni. "Lo studio - spiega Lei-
stikow - mostra che il fumo, compre-
so quello passivo o comunemente
definito di seconda mano, è stato
ampiamente sottovalutato, sinora,
come fattore reo di neoplasie diver-
se dal cancro al polmone. Ora ab-
biamo un motivo in piu' per intensifi-
care la lotta al tabagismo". 
(fonte www.aduc.it) 

Inoltre potrai trovare t anti articoli da regalo 
(profumi - borse - port afogli - cappelli - sciarpe - guanti 

orologi  ecc. ecc) di grandi firme: Sweet Years - 
Hollywood - Baci & Abbracci - Frutt a - Danza ecc. ecc. 

Via V. Emanuele III , 67

Pignat aro Maggiore (CE) -  T el. 0823 871 714

Il Millennio è lieto present arti un vasto assortimento di giocattoli per la gioia dei tuoi bambini. 
Per la tranquillità assicura che i giocattoli sono tutti conformi alle leggi vigenti.

IL MILLENNIO di Carmela Carusone
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La monet azione romano-camp ana
Rosa Vitale - Ricercatore di Numismatica - Facoltà di Lettere e Filosofia - Seconda Università di Napoli 

Sede legale: Via N. Sauro, 142
Stabilimento e Sede Commerciale: Via A. De Gasperi, 91

81041 - BELLONA (CE)
Tel. 0823.965052 - Fax 0823.967800

www.mangimifusco.it - e-mail: info@mangimifusco.it

Orario e Convenzioni alla penultima  p agina

La collezione del Mu-
seo Campano com-
prende alcuni esempla-
ri della monetazione ro-
mano-campana: con
questa denominazione,
squisitamente conven-
zionale dal momento

che non è tramandata dalle fonti anti-
che, sono indicate alcune emissioni bat-
tute, sia in argento che
in bronzo, da Roma
prima dell'istitu-
zione del dena-
rio. Queste serie
sono contraddi-
stinte dalla le-
genda ROMA-
NO o ROMA ma
furono attribuite da
J. Eckel, sullo
scorcio del XVIII
secolo, alla Campania: le caratteristiche
tecniche e stilistiche di queste monete
evocavano un ambiente ellenizzato del-
l'Italia meridionale, da identificare - se-
condo lo studioso- con la Campania  an-
tica. Da questa ipotesi trae, dunque, ori-
gine la denominazione di "romano-cam-
pane" per le più antiche serie coniate da
Roma. Da Eckel ad oggi si è sviluppato
un ampio, complesso dibattito su queste
monete, nell'intento di delinearne crono-
logia e  struttura all'interno del sistema
istituzionale romano, di ubicarne le zec-
che, di definirne funzione e "destinazio-
ne" anche in rapporto ad altre forme del-
la monetazione romana, come l'aes gra-
ve e l'aes signatum. Qui, tuttavia, si ri-
chiama l'attenzione dei lettori principal-
mente su un aspetto, rappresentato in
modo emblematico da queste serie: es-
se possono essere considerate il punto

d'incontro della tradizione greca e di
quella romano-italica. Roma, al volgere
del IV secolo a.C. o, al più tardi, in con-
comitanza con la guerra contro Pirro, fa
proprio uno strumento tipicamente gre-
co, la moneta d'argento: greca per il me-
tallo prescelto, l'argento; greca per la
tecnica, la coniazione e non la fusione,
diffusa quest'ultima fra i popoli indigeni
dell'Italia centrale e fra i Romani stessi;

greca per il sistema
ponderale di riferi-

mento, quello fo-
ceo o campano,
adottato dalle
comunità greche
della Campania
antica. Oltre ai

tipi (fra gli altri la
raffigurazione di

Marte, di Apollo,
di Eracle, la pro-

tome di cavallo o il cavallo rampante, il
gruppo della lupa che allatta i gemelli),
allo stile, al sistema dei nominali di que-
sta monetazione, si rivela estremamente
rappresentativa della rete dei contatti e
dei rapporti fra Roma ed i suoi interlocu-
tori dell'Italia antica, la distribuzione del-
le sue serie sul territorio, così come è
stato possibile ricostruirla in base ai dati
di rinvenimento. In particolare per la pri-
ma emissione d'argento, coniata nel no-
me dei Romani, i rinvenimenti ricalcano
alcuni aspetti della affermazione di Ro-
ma nell'Italia meridionale. Le monete di
Roma e di Neapolis,  potente alleata, si
diffondono ora fra popolazioni indigene
ed elleniche, superando  vincoli di natu-
ra politico-economica: si rompe un equi-
librio secolare e se ne instaura uno di-
verso, che porta la valuta di Roma e del-
le sue clientele, principalmente campa-

ne, in aree precedentemente sottoposte
all'influenza di Taranto, mentre la valuta
di città elleniche, come Metaponto e la
stessa Taranto, avvia il suo processo di
diffusione verso la pianura campana ed
aree dell'Appennino centrale. Vengono a
determinarsi le condizioni per il nuovo
assetto dell'Italia antica,  assetto che
contempla ora anche la moneta fra gli
strumenti "politici" irrinunciabili. 

Ente 

Provincia

Casert a

Prof. Giuseppe 
Morett a 

Assessore alle 
Politiche Culturali

e Grandi Eventi

Questa rivist a 
è anche su 

www.deanotizie.it

Ama gli animali
Fino al 31 marzo prenota al

nr. 800 189 612
la visita veterinaria è 

GRATUITA

Moneta lato A Moneta lato B
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Il teatro romano di Sessa
D.ssa Angela Izzo - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Calvi Risorta

A Sessa Aurunca è
stato portato alla luce,
tra il 1999 e il 2001,
uno degli edifici tea-
trali di epoca romana
tra i più imponenti
dell’intera regione. Il
teatro, edificato du-
rante l’impero di Au-

gusto (I sec. d.C.) e poi ampliato e re-
staurato al tempo di Antonino Pio (II
sec. d.C.), conserva murature di altezza
superiore ai 20 m; ha una cavea del dia-
metro di 110m e gradinate che poteva-
no ospitare dai 7000 ai 10000 spettato-
ri. L’edificio scenico, lungo 40 m e alto
in origine 24 m, era provvisto di tre ordi-
ni di colonne sovrapposte, in numero di
100, oltre alla fastosa decorazione ar-
chitettonica di fregi, architravi e capitel-
li. Splendidi marmi, provenienti da diver-

se zone dell’Im-
pero, quali Car-
tagine, Luxor,
Atene, Carrara,
furono impiegati
per la costruzio-
ne di questo edi-
ficio, a riprova

della grandezza di Roma e del forte inte-
resse degli imperatori per la Campania ed
in particolare per Suessa Aurunca. Nume-
rosissime statue erano poste a decorare il
teatro, tra le tante si ricordano quelle che
raffigurano gli imperatori Traiano ed
Adriano e le rispettive mogli, ma sicura-
mente la più spettacolare è quella di Ma-
tidia Minore. La stupenda statua bicroma,
raffigura Matildia Minore con le vesti gon-
fiate e sollevate dal vento che le fa aderi-
re al corpo; il chitone è in marmo bigio
morato, mentre il volto e le parti nude so-

no in marmo bianco (probabilmente pa-
rio). Pur non essendo mai stata procla-
mata Augusta, Matidia Minore volle es-
sere rappresentata come una divinità nel
teatro di Sessa Aurunca, uno dei più
sfarzosi d'Italia, del quale aveva finan-
ziato i restauri. La statua è stata l’ ogget-
to più notevole di una mostra svoltasi a
Tivoli nel 2004, dal titolo “Adriano. Le
memorie al femminile”, in cui si eviden-
ziava il ruolo giocato dalle figure femmi-
nili nella scalata al potere da parte di im-
peratori come Traiano e Adriano che non
appartenevano all’aristocrazia di Roma
ma provenivano dalla “borghesia” pro-
vinciale. Notevole sono anche le tantissi-
me iscrizioni dedicatorie e commemora-
tive rinvenute durante i lavori di scavo
che testimoniano, ancora una volta, del
forte interesse degli imperatori per que-
sto teatro. 

di Vincenzo De Rosa

Via E. Fermi, 19/19A - VITULAZIO (Loc. Luciani) - T el. 08233990589 - Cell. 3334286430

Prodotti per Capelli
e per l’Estetica

Articoli da Regalo
Make Up

Forniture per Parrucchieri
ed Estetisti

La blefarite
D.ssa Ketty Negro - Oculista - Collaboratrice da Bellona

Il termine blefarite
deriva dal greco Ble-
pharon che significa
palpebra. La blefarite
è un infiammazione
dei margini palpebra-
li con arrossamento,
ispessimento e quasi

sempre formazione di squame, e /o ul-
cere superficiali sui margini palpebrali.
Cause. Le cause possono essere ri-
cercate in: Indebolimento fisico del pa-
ziente (per esempio un anemia); Con-
giuntivite cronica; Alterata secrezione
delle ghiandole palpebrali a secrezio-
ne sebacea di Meibomio; Vizi refrattivi
non corretti; Malattie della pelle; Disor-
dini alimentari; Patologie come il dia-
bete o l'accumulo eccessivo di grassi
nel sangue; Infezioni batteriche. Esi-
stono due tipi di blefarite: Ulcerativa -
Seborroica. La blefarite ulcerativa è un
infezione batterica acuta (Staphylo-

coccus Aureus) del margine palpebrale
che coinvolge i follicoli ciliari e le ghian-
dole di Meibomio. Si formano piccole
pustole nei follicoli ciliari che, aprendosi
danno luogo ad ulcere superficiali, com-
paiono croste aderenti. 
Durante il sonno le palpebre si incollano
tra loro a causa dell'essiccazione delle
secrezioni. Tende in genere a recidivare
talora provoca perdita delle ciglia e cica-
trici palpebrali. 
La blefarite seborroica si associa spes-
so ad una dermatite seborroica, si for-
mano squame untuose sul margine pal-
pebrale, vi è una disfunzione delle
ghiandole di Meibomio. Si forma talora
una cera indurita che ostruisce l'orifizio
delle ghiandole provocando una blefari-
te cronica con cheratite secca seconda-
ria. Il sintomo prevalente è una sensa-
zione di corpo estraneo con lacrimazio-
ne, fastidio alla luce. Vi è prurito, arros-
samento e gonfiore dei margini palpe-

brali. Entrambe le forme tendono a re-
cidivare e pertanto a cronicizzare. La
forma ulcerativa se non trattata provo-
ca perdita delle ciglia e formazione di
cicatrici sulle palpebre con possibile ul-
cerazione della cornea. La forma se-
borroica di contro non causa cicatrici
corneali. Terapie. Importantissima è
una corretta igiene perioculare soprat-
tutto nella forma seborroica e consiste
nel detergere il margine palpebrale con
tamponi imbevuti o in una soluzione di
bicarbonato, o, diluita di shampoo o an-
che un detergente palpebrale specifico.
Nella forma ulcerativa e nelle compli-
canze batteriche della forma non ulce-
rativa si utilizzano pomate antibiotiche.
Nella forma seborroica si corregge,
inoltre, la dermatite seborroica associa-
ta. Vitamine, sali minerali, alimentazio-
ne leggera ricca di carboidrati, sono
buoni coadiuvanti. Non sfregare gli oc-
chi. Non utilizzare lenti a contatto.
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Una leggenda metro-
politana narra che,
se una bambina fos-
se nata la notte di
Natale, da adulta, sa-
rebbe diventata jana-
ra (strega-vedi foto)
un essere malvagio,
capace di donare se

stessa al diavolo ed avere poteri straordi-
nari. Si racconta che,  per ricevere nuovi
ordini, le janare si recavano ad un radu-
no. Si impossessavano di un calesse e
partivano dopo il seguente ordine: sotto
all'acqua e sott' 'o viento, sotto a la noce
'e Beneviento. (Con la pioggia e con il
vento, sotto le noci di Benevento). La ja-
nara, qualcuno sosteneva di averla vista
o catturata nuda. Forse gli abiti erano
d'impiccio, quando si doveva smaterializ-

“’A janara” (una donna strega)
Sandro Di Lello - Appassionato di tradizioni antiche - Collaboratore da Bellona

zare per entrare nelle case attraverso il
buco della serratura, o le fessure di porte
e finestre. Ella bramava appagare le sue
frustrazioni,a causa dell'invidia nei con-
fronti di chi riteneva migliori di sé. Tra le

vittime, annovera-
va bambini di ogni
età. Infieriva sevi-
ziandoli con graffi,
pizzichi, schiaffi e
pugni e quant'al-
tro, lasciando se-

gni in tutto il loro corpo. Si racconta che
una mamma svegliandosi nel cuore della
notte, per la poppata al suo bambino, non
lo trovò nella culla. Presa dal panico, co-
minciò a cercare dappertutto. Sentito un
vagito provenire dal cortile, la donna vide
un fagotto chiaro sul davanzale del pozzo
e in quel fagotto, trovò il suo bambino. Si

racconta che un novello sposo, durante la
prima notte di nozze, svegliandosi non
trovò la sposa accanto. Preso dallo sgo-
mento, non riuscì più a dormire. Al sorge-
re dell'alba avvertì un alito di vento ed un
fruscio, e la sposa era lì che fingeva di
dormire. La seconda notte, lo sposo, fin-
gendo di dormire, cercava di capire cosa
succedeva di notte nella stanza. Ad una
certa ora, la giovane moglie, si alzò dal
letto, si tolse ogni indumento, frugò in un
cassetto, tirò fuori alcune ampolle, da
queste lasciò cadere poche gocce sul pal-
mo della mano spalmandole su tutto il
corpo. Raggiunto il davanzale della fine-
stra, pronunciò: "sotto Martì" e si tuffò nel
vuoto. Il marito, affacciatosi alla finestra,
non vide alcuna traccia di sua moglie. In-
tuendo qualcosa, prese le ampolle dal
cassetto, sostituì con l'acqua l'intruglio
che contenevano. La notte successiva,
fingeva di dormire, e la moglie ignara del
tranello, attuato dal marito, fece la solita
procedura: salì sulla finestra, pronunciò
"sotto Martì" e si tuffò di nuovo. Ma que-
sta volta senza l'intruglio il "Martino" non
la prese. Un tonfo ed un urlo, portò il ma-
rito ad affacciarsi alla finestra, da dove vi-
de sul selciato la moglie dimenarsi per il
dolore. Scese in strada, le andò vicino e
con affetto sussurrò. "Meglio una moglie
zoppa, che una moglie janara". 

Nel prossimo numero si svelano
modi e sistemi per scacciare o an-
nullare gli straordinari poteri delle
“janare”.

BELLONA

(Casert a)

Via Regina Elena, 22
Telefono 0823.966 698

HAIR TREND

19 Marzo: S. Giuseppe, fest a del papà
Tatiana Cafaro - Collaboratrice da Bellona

Il 19 Marzo si fe-
steggia il papà e in
tutte le Chiese in
questo giorno si ri-
corda San Giusep-
pe padre putativo di
Gesù. Egli rappre-
senta la figura di
marito e padre

esemplare ed è il Santo che nella tradi-
zione protegge le nubili, i falegnami,
ma anche i poveri e gli orfani. La festa
di S. Giuseppe è caratterizzata da mol-
te manifestazioni tipiche . In particolare
in Sicilia ogni città ha la sua usanza, in
alcune si festeggia il Santo con ban-
chetti pubblici e rappresentazioni della
"Sacra Famiglia", in altre si organizza
"la Cavalcata di S. Giuseppe"; in altre
ancora si preparano altari nei cortili,
nelle piazze o nelle case. Siccome
questa ricorrenza coincide anche con
la fine dell'inverno si è sovrapposta ai
riti pagani  di purificazione  agraria;in
cui si bruciano i residui dei raccolti nei

campi e si fanno grandi falò anche nel-
le piazze. I dolci tipici di questo evento
sono vari ma sicuramente le zeppole  di
S. Giuseppe sono i
dolci più conosciuti
ed amati. Questa
giornata é dunque
un occasione di fe-
sta (religiosa e non)
ma sicuramente
anche di riflessione
sull'importanza che
ha e che deve as-
sumere un "padre"
nella famiglia e nel-
la società. 
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Decreti e Disegni di legge
Avv. Giusy Vastante - Collaboratrice da Bellona

Corsi di Formazione perAlimentaristi e Corsi inerenti la Sicurezza sul lavoro, e
l’adeguamento alle normative europee Attestazione SOA ai sensi del DPR
34/2000 perla partecipazione a gare pubbliche; ISO 9001/2000 (Vision Certifica-
zione di Qualità); ISO 14001:2004 14000. EMAS: Certificazione Ambientale;
OHSAS 18001 (certificazione dei sistemi di gestione della sicurezza e della salute
dei lavoratori). L’elenco è il seguente: Addetti antincendio in attività a rischio in-
cendio medio h8 Euro 150,00; Il Datore di lavoro conforme al decreto del mini-

stero del lavoro e della previdenza sociale del 16/01/1997 h16 Euro 200,00; Addetto al primo soccorso ai sensi del D.M.
388/2003 gruppo B E C h12 Euro 150,00; "Il Rappresentante dei lavoratori perla sicurezza" conforme al decreto del Mi-
nistero del lavoro e della Previdenza sociale del 16/01/197 h32 Euro 200,00; "Il Responsabile del servizio di prevenzione
e protezione" ai sensi del DS 626/94 e conforme al D.Lgs. 195 del 23 giugno 2003 con rispettivi moduli A,B,C e tutti i ma-
crosettori di appartenenza h120 Euro 500.00; Addetto all'emergenza (art 4 comma 5 D.Lgs 626/94) h12 Euro 150.00; Co-
ordinator e per la sicurezza nei cantieri temporanei e mobili (D.Lgs. 494/96) h120 Euro 500.00; Addetto al montaggio e
smontaggio ponteggi (d.lgs. 235/03) h28 Euro 200,00 Corsi sicurezza stradale perautotrasportatori. (da definir e)” 
Accredit ato dalla Regione Camp ania - Informazioni: Acliterra Camp ania per la legalità - viale Minieri, 85 - 82037 T elese
Terme (BN) Telefax 0824 976 562 acliterra.telese.bn@virgilio.it - Referente corso: D.ssa Daniela Mistero T el 393 996 4470

I corsi si tengono in Pignat aro Maggiore (CE).

Decreto di con -
trasto alla vio -
lenza sessuale

Il 20 febbraio 2008 il
Consiglio dei Ministri
ha approvato (su pro-

posta del Presidente del Consiglio e
dei Ministri dell'Interno, della Giusti-
zia, e per le Pari Opportunità,  un de-
creto-legge per l'adozione immedia-
ta di misure di contrasto a determi-
nati reati, specie a quelli legati a vio-
lenza sessuale. In particolare: 1) è
previsto l'ergastolo in caso di omici-
dio commesso in occasione dei delit-
ti di violenza sessuale, atti sessuali
con minorenni, violenza sessuale di
gruppo e atti persecutori; 2) si esten-
de l'obbligatorietà della custodia
cautelare in carcere per i delitti di
prostituzione minorile, pornografia
minorile, iniziative turistiche volte al-
lo sfruttamento della prostituzione
minorile, violenza sessuale, atti ses-
suali con minorenni, violenza ses-
suale di gruppo; 3) è previsto l'arre-
sto obbligatorio in fragranza per vio-
lenza sessuale e per violenza ses-
suale di gruppo, con conseguente
possibilità di procedere con rito diret-
tissimo; 4) viene limitata l'applicazio-
ne dei benefici penitenziari previsti
dalla legge Gozzini ai condannati
per delitti di violenza sessuale, atti
sessuali con minorenni, violenza
sessuale di gruppo; 5) viene estesa
a tulle le vittime di violenza sessuale
il gratuito patrocinio a spese dello
Stato. Oltre a ciò: è introdotto il rea-

to di atti persecutori ("stalking") per
sanzionare minacce e molestie reite-
rate che potrebbero evolversi in vio-
lenza sessuale o omicidio; i sindaci,
previa intesa con i Prefetti, possono
avvalersi della collaborazione di as-
sociazioni di cittadini (non armati) in
grado di segnalare casi di disagio so-
ciale o che rechino pregiudizio alla
sicurezza; può essere protratto fino
ad un massimo di sei mesi il tratteni-
mento di stranieri irregolari. 

Agroaliment are: disegno di
legge per la competitività

Il 20 febbraio 2009 il Consiglio dei
Ministri ha approvato un disegno di
legge che completa il pacchetto delle
misure finalizzate al rafforzamento
della competitività del settore agroa-
limentare, con interventi riguardanti
principalmente il contrasto delle frodi
nel settore, una migliore funzionalità
delle società controllate, un efficace
impiego delle risorse destinate. Inol-
tre, il disegno di legge: a) dispone
una tutela rafforzata della competiti-
vità dei prodotti a denominazione
protetta; b) incenti-
va la produzione di
energia da biomas-
se; c) reca una
nuova disciplina
delle etichettature
dei prodotti; d) san-
cisce un patto fra
produttori, trasfor-
matori e consuma-
tori, chiamati a sta-

bilire per quali prodotti dovrà essere
obbligatorio, e in che termini, indica-
re l'origine in etichetta. La nuova
normativa sull'etichettatura dei pro-
dotti agroalimentari avrà anche una
funzione deterrente verso i compor-
tamenti commercialmente o legal-
mente scorretti a danno dei consu-
matori. "A questi ultimi - ha detto il
Ministro Zaia - intendiamo dare tutti
gli strumenti necessari per orientarsi
in un mercato difficile ed avere così
un ruolo attivo di 'giurato della quali-
tà' dei prodotti che intenderà acqui-
stare". Sarà obbligatoria l'indicazio-
ne del luogo di origine del prodotto e
- qualora il prodotto sia stato trasfor-
mato - del luogo dell'ultima trasfor-
mazione sostanziale e dell'origine
del prodotto principale. Sanzioni fino
a 10.000 euro per gli inadempienti. 

Tratt amento 
Piuma d’oca

Pelle & Renna 
Divani T appeti
Lavaggio e T intoria 
Divani a domicilio

DA.MA. 
SERVICE
Lavanderia

Tintoria
Stireria

Servizio accurato
Via Bizzarro 10

Calvi Risorta (CE)
Consegna in un’ora

Destina il 5 X mille dell'Irpef 
all'Ass. Dea S port Onlus di 
Bellona (CE) segnalando la 

Partit a Iva 02974020618
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Ricette di Niett a
Collaboratrice da Bellona

Spaghettini all'aragost a
Ingredienti (per 4 perso-
ne):1 aragosta di circa
gr. 800; gr 400 di spa-
ghettini ; 4 pomodori
maturi gr. 25 di capperi
sotto sale; 3 cucchiai di
olio extravergirne d'oli-

va; l cucchiaio di aceto di vino bianco; 1
spicchio d'aglio; basilico; prezzemolo, il
succo di un limone; sale; pizzico di pe-
peroncino. Lavate l'aragosta e legatela a
una assicella di legno, affinchè resti tesa
nella cottura. Cuocetela, quindi, per cir-
ca 20 minuti  in una pentola con acqua
salata in ebollizione. Scolatela, slegatela
e incidete la membrana ventrale per
estrarre la polpa, da ridurre a pezzetti.
Metteteli in una ciotola e irrorateli con il
succo di limone. Sbucciate l'aglio e lava-
te i pomodori, il basilico e il prezzemolo;
tritate le erbe e l'aglio insieme ai cappe-
ri, precedentemente dissalati. Pelate i
pomodori, eliminate i semi e riduceteli a
cubetti; versate il trito e i pomodori nella

ciotola con l'aragosta e condite con olio,
aceto, sale ed un pizzico di  peperonci-
no, mescolando bene. Cuocete la pasta
al dente in acqua salata; scolatela, ver-
satela in un piatto da portata e conditela
con il sugo di aragosta; mescolando ve-
locemente. Servite subito. 

Lasagne con triglie e gamberoni rossi
Dosi per la pasta per 6 persone: 200 gr.
di farina 00, 100 gr. di farina di grano du-
ro, 3 tuorli, 2 uova intere, 1 cucchiaio di
olio d'oliva extravergine. Per la farcitura:
600 gr. di filetti di triglie, 600 gr. di gam-
beroni rossi sgusciati, 1 spicchio d'aglio,
2 cipolle, 200 gr. di patate, 12 pomodori-
ni, brodo di pesce, timo, maggiorana,
olio extravergine, sale. Impastate e tirate
la sfoglia, quindi create dei dischetti di
12-13cm. di diametro. Tagliate cipolla e
patate, fatele rosolare dolcemente con
olio d'oliva, aggiungete mezzo litro di
brodo di pesce e fate cuocere il tutto per
pochi minuti. Aggiungete 100 grammi di
gamberoni sgusciati. Mixate il tutto ed ot-
terrete la vellutata. In una padella fate ro-
solare dolcemente nell'olio lo spicchio
d'aglio, i pomodorini e cuocete per un
paio di minuti. Aggiustate di sale. In una
seconda padella fate rosolare la cipolla
con olio extra vergine d'oliva, aggiungete
quindi i filetti di triglie ed i gamberoni. Sa-
late e pepate a piacere. Fate bollire i di-
schetti di pasta e formatene 3 strati con
pesce, pomodoro e vellutata. Quindi pas-
sate in forno a 160° per circa 15 minuti.
Decorate ogni lasagnetta con timo, un fi-
letto di triglia, un gamberone ed una leg-
gera salsa di basilico.

Le chiacchiere
Ingredienti per 8 persone: 500 gr. di fari-
na, un uovo intero e un tuorlo, 25 gr. di
zucchero, 120 gr. di vermouth o di mo-
scato 40 gr. di burro, un pizzico di sale,
olio extra vergine d’oliva, zucchero a ve-
lo. Ponete la farina sulla spianatoia, fate
un buco nel centro e aggiungete le uova
sbattute, lo zucchero, il sale, il burro fuso
e il vermouth leggermente riscaldato. Im-
pastate bene gli ingredienti e lasciate ri-
posare la pasta. Dividete la pasta a pez-
zi e stendeteli in una sfoglia (potete usa-

V A . B A R s.r.l.
OFFERTISSIMA

Telefax 0823 -620.129  
621.012 - 508.121 

(Indirizzo e riferimenti in ultima pagina)

Offerta valida fino al 31 Marzo
Bicchieri Birra: Palladio

Martinigue-Drink-Harmonia
Nr. 24 Bicchieri 0,4  € 50,00 
Nr. 24 Bicchieri 0,3  € 40,00 
Nr. 24 Bicchieri 0,2  € 36,00 
Nr. 24 Bicchieri CL.33 € 25,00 
Nr. 24 Bicchieri CL.37 € 50,00 
Nr. 24 Bicchieri CL.58 € 45,00 
Nr. 24 Bicchieri CL.38,5 € 40,00 
Nr. 24 Bicchieri CL.27,5 € 36,00 

Prodotti per lavat azzine
N.02 Brillant ante TN.5 Kg € 40,00
N.02 Detersivo TN.6 Kg  € 30,00

Detergente Macchina Caffè 
Nr. 02 € 16,00

Prezzi IVA compresa
Offert a valida fino ad 
esaurimento scorte 

re la macchina per la pasta alla modalità
più sottile). Tagliate la sfoglia in rettango-
li e friggete in abbondante olio fino a por-
tarli ad un colore dorato. Una volta sgoc-
ciolati dall'olio, su fogli di carta assorben-
te, spolverizzateli abbondantemente di
zucchero a velo.
Soffritto di vitello (ricetta di mia nonna)
Ingredienti: trippa di vitello, già pulita e
precotta; un pezzo di polmone; un pezzo
di cuore, un po' di fegato e di rognone,
animelle, sempre di vitello. Preparazio-
ne: tagliare a dadi trippa e frattaglie; frig-
gere con olio extravergine di oliva e
aglio, rimestando spesso. Aggiungere un
bicchiere di vino rosso e fare evaporare.
Coprire con salsa di pomodori freschi;
aggiungere foglie di basilico, prezzemo-
lo, alloro, peperoncino piccante.

Auguri a tutti papà
che siano: 

Positivi, Entusiasti, 
Comprensivi, T olleranti, 

Emozionanti e Costruttivi

Festa del papà

PIZZERIA OSTERIA JAN
Giovedì 19 Marzo inaugurazione del nuovo locale. T ipico e
simp atico ambiente con sale climatizzate, giardino estivo e gradevole de -
hors. Ampio p archeggio interno e gratuito. Puoi gust are i sapori di una
volt a perchè i nostri prodotti sono tutti controllati e genuini. Larga scelt a
di squisite pizze classiche p artenopee cotte in forno a legna. La cortesia,
il servizio e l’ampia scelt a, fanno la differenza. T i aspettiamo per trascor -
rere insieme ore serene e ... GUST OSE. Facilmente raggiungibile, dist a
solo tre Km. dal casello A1 di Capua, in direzione Pastorano.

Puoi prenot are 
CERIMONIE ed EVENTI

Via G. Diana - Pastorano (CE) - 
Telefax 0823 879 791
www.osteriajan.com
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Parrucchiere Antea TEAM
GIUSEPPE IORIO

Via A. Della Ciopp a, 32
Bellona (CE)

Tel. 0823 966 907
Si riceve per appuntamento

Parliamo di:               Carmela Infante - Nicola Iosca
Carmela Infante

Via Ponte Pellegrino, 
Pontelatone (CE). Cont atti: 
0823 659056 - 3397285861

E.mail: carmelainfante@yahoo.it

Di Carmela Infante Enzo Battarra scri-
ve: "Ha con la luce un rapporto inten-
so, intimo. La luce filtra nelle sue ope-
re attraverso l'intrico di tralci che si so-
vrappongono, tralci vegetali o microfi-
bre umane, gemmazioni spontanee,
foreste umbre. E' la vita che nasce, in
un contesto di rete intricata, una vita che si lascia guardare con gli oc-
chi della mente. La figura no, quella è negata, esclusa, e' al di qua del-
l'opera. Nei lavori precedenti c'erano gli occhi, quegli occhi ripresi a
scrutare un orizzonte tagliato da sbarre. Erano occhi che andavano al
di là del reale, nella cui profondità c'era tutto il mondo dei sogni, ma
anche gli incubi, le paure non rivelabili. 
Ora quegli occhi non ci sono piu', sono andati oltre, hanno compreso
che l'orizzonte non andava piu' guardato senza prima analizzare i tral-
ci di quella rete schermante, senza prima andare a valutare la micro-
struttura delle sbarre".

Nicola Iosca
Via Carducci 

Vitulazio (CE). 
Contatti: 0823 990032

3394462599

Nicola Iosca nasce a Stigliano (MT). 
Fin dall'infanzia, mostra una spiccata attrazione per l'arte. Per moti-
vi economici non gli è possibile però frequentare il liceo artistico.
All'età di 17 anni decide quindi di emigrare negli Stati Uniti D'Ameri-
ca dove l'attende il servizio militare e la guerra del Vietnam. 
Proprio grazie a tali circostanze fortuite, egli ha la possibilità di stu-
diare arte attraverso un corso per corrispondenza. 
Dopo il congedo militare, si iscrive alla prestigiosa National Aca-
demy of Design di New York, dove il suo maestro è il famoso pitto-
re russo Raymond Breinin. 
Qui rimane per tre anni. In seguito studia scultura, pittura e disegno
anatomico presso il Westchester Comunity College di New York nel-
l'arco di un ulteriore triennio. 
Le sue opere vengono presto richieste da privati e galleristi nel cir-
condario di New York e anche al di fuori. L'esperienza americana
dura complessivamente diciotto anni e consolida l'artista nelle sue
doti di brillante ritrattista e scultore. Ritorna per sempre in Italia do-
ve prende parte a numerose mostre e lavora ad innumerevoli ri-
chieste di quadri su commissione. 
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Quando si studia
una lingua straniera
ci si imbatte, prima o
poi, in una serie di
parole che gli inse-
gnanti definiscono
“falsi amici”, cioè pa-
role che assomiglia-

no ad altre parole della nostra lingua
madre, ma che hanno un significato
completamente diverso. L’espres-
sione “falsi amici” è apparsa per la
prima volta nel testo francese di Ma-
xime Koessler e di Julles Deroc-
quigny, “Les faux amis ou les pièges
du vocabulaire anglais” , del 1928, in
cui si faceva riferimento alla spesso

non corretta traduzione di alcuni ter-
mini. Con questa espressione si in-
tende, in linguistica, tutti quei lemmi
o frasi di una certa lingua che, pur
presentando una notevole rassomi-
glianza morfologica e/o fonetica con
altre espressioni di un’altra lingua,
ne differiscono sostanzialmente per il
significato. A causa di questi “falsi
amici” è facile fare figuracce o sem-
plicemente non essere capiti dal pro-
prio interlocutore, pertanto è bene
imparare a conoscere i tranelli che si
celano in ogni lingua, così da affron-
tare in maniera più disinvolta una
conversazione in qualsiasi lingua si
voglia. Se vi capiterà di fare un viag-
gio in Spagna, per esempio, è bene
che sappiate che “burro” vuol dire
“asino”, da cui si evince che un italia-
no “hambriento” (= affamato) - ma
non  “afamado” (= famoso) - chie-
dendo un piatto di pasta “al burro” (=
“mantequilla”), altro non fa che ordi-
nare al cameriere di servire la pasta
all’asino! E se poi questo nostro turi-
sta italiano volesse condire la sua in-

salata con un po’ di aceto, farebbe
meglio a non domandare al camerie-
re di portargli dell’“aceite”, onde evi-
tare di rimanere deluso nel vedersi
servire dell’olio (aceto in spagnolo si
traduce “vinagre”)! E se volesse dare
la mancia, farebbe meglio a non dire
“mancha”, perché il cameriere  corre-
rebbe in bagno per far sparire la
“macchia” dalla sua divisa! E sempre
a proposito di “falsi amici”, se un vo-
stro amico spagnolo vi chiedesse di
“ir de tapas”, tirate pure un sospiro di
sollievo perché non vi ha chiesto di
partecipare ad una gara ciclistica a
tappe: più semplicemente desidera
girare di bar in bar mangiucchiando!
E non crediate che il vostro amico
sia impazzito o beva così tanto da
chiedere addirittura un “vaso” di vino
“tinto”: non ha fatto altro che ordina-
re un buon “bicchiere” di vino “ros-
so”! E mi raccomando, prima di an-
dare via, non dimenticatevi di chie-
dere la “cuenta”, ma non il “cuento”,
se non volete che il barista vi rac-
conti tutta la storia della sua vita!!!

Attenzione ai falsi amici
D.ssa Ylenia Galluccio – Lingue, culture e letterature moderne - Collaboratrice da Capua

Via Luciani - Parco Agorà
Vitulazio (CE) - T el. 0823 990 923

Se desideri certezza, da noi la trovi 
unit amente alla tranquillità

Via Triflisco - BELLONA (CE)
Info: 333 339 6579

CEDESI ATTIVITA’

Pillole
È diffuso negli Usa, e presto arriverà
da noi, l'uso di farmaci da assumere
in giornate particolari: quando si va a
sostenere un esame, per potenziare
la memoria; prima di andare a una
festa, per aumentare la socializza-
zione; dopo una delusione senti-
mentale, per cancellare l'esperienza
negativa. Eravamo convinti che le
medicine fossero per gli ammalati,
ma ormai sempre più spesso le
prendono i sani. Anche se forse do-
vremmo correggere la prospettiva: è
la nostra società che è sempre più
malata, e noi dobbiamo assumerle
al posto suo.

Nelle rivoluzioni ci sono
quelli che le fanno e quelli

che ne approfitt ano. 

Tutte le cose finte cadono
come foglie secche



Antonio Nardiello
Via Ruggiero I°, 45 - V itulazio (CE)

Telefax 0823 967 814

Scopri le eccezionali
promozioni per 
Viaggi di nozze

x-gulliver@t agshop.it
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Organizzare la settimana insieme ai figli
D.ssa Anna Iodice - Pediatra - Collaboratrice da Salerno

Un'agenda troppo piena
non è l'ideale. Siamo nel
pieno dell'attività scola-
stica e il turbinio degli
impegni ha preso il via.
Certo, è difficile far stare
tutto dentro i cinque

giorni lavorativi facendo girare bene il
meccanismo, senza inconvenienti e
con poco stress. Difficile ma possibile!
Basta rispettare alcune regole base e
ricordare che la scuola è il primo im-
pegno del bambino dai sei anni in su.
Le attività extrascolastiche sono im-
portanti ma…qualcuna è obbligatoria,
qualcun'altra no. Dosiamole bene: la
scuola è già un lavoro, il resto do-
vrebbe essere vissuto come tempo
"libero". Per prima cosa bisogna pro-
curarsi qualche copia dell'orario sco-
lastico e metterla bene in vista, in cu-
cina e in cameretta, perché il bambino

possa imparare in fretta la sequenza
delle lezioni e delle giornate. Su una
tabella (una lavagnetta o un cartello-
ne colorato) possiamo scrivere nome
e giorni delle attività extrascolastiche:
nuoto lunedì e giovedì, calcio sabato
alle 15. Un esercizio che serve per
memorizzare le cose da fare e per
consolidare il concetto di tempo (che
cresce con l'età e con l'esperienza).
Come organizzarsi per la scelta delle
attività: parla prima con il tuo partner
del tipo di impegno che volete offrire
ai vostri figli. Scegliere è un compito
da persone consapevoli delle esigen-
ze di un bambino: spesso un bambino
sceglie per imitazione dei compagni,
o per far piacere a mamma e papà,
oppure preferisce un corso a un altro
per pura curiosità. I dilemmi. Nuoto o
judo? Equitazione o danza? L'uno e
l'altra? Ci vuole equilibrio nel dosare
la quantità degli impegni. Un bambino
ha bisogno di tempo anche per gioca-
re, per riposarsi e per stare con la fa-
miglia. Ci sono tante opportunità di
crescita e offrirle è un dovere dei ge-
nitori, ma esagerare può essere con-
troproducente. C'è il rischio che un
bambino troppo stressato molli tutto,
e che tutto possa diventare soltanto
un peso. Gli psicologi invitano a la-
sciare un po' di tempo al dolce far
niente… i bambini dovrebbero impa-
rare ad annoiarsi. Un pomeriggio o
qualche ora liberi? Perché no? Ap-
prendere a rilassar-
si, a pensare a se
stessi, a fantastica-
re, è un'arte. Nel fi-
ne settimana poi bi-
sognerebbe fare un
controllo all'aspetto
del tuo bambino. È
stanco, stressato,
nervoso? Magari
non si lamenta per

timore di deludervi. Non desidera un
po' di libertà in più? Il bambino vuole
abbandonare quel corso che tu ritieni
così interessante? Il pianoforte lo
stanca, il solfeggio è pesante? Talvol-
ta è solo un capriccio temporaneo.
Ma potrebbe trattarsi proprio di in-
compatibilità. Non tutte le esperienze
sono per tutti: anche un bambino ha
dei punti deboli e dei punti di forza.
Valuta sempre gli spostamenti per re-
carsi da un posto all'altro. No a lun-
ghe trasferte per raggiungere la pale-
stra ideale o la scuola di danza "su-
per". Raggiungere la sede dell'attività
a piedi, tenendo il bambino per mano,
può valere molto di più di un corso di
qualità eccellente.

LA TAVERNETTA
Località Catone, 5 - Bellona (CE)

Info: 338 1 15 1156
Puoi divertirti tranquillamente Immerso 

nel verde della campagna 
Il locale completo di accessori si FITT A PER FESTE

Buon Compleanno
Oggi, 13 marzo
2009, Salvatore Iz-
zo da Calvi Risorta
compie gli anni.
Tantissimi auguri
dai componenti la
sua famiglia: mo-

glie Elena, figlie Nicolina, Angela,
Paola e Francesca, generi: Alberto,
Valerio e Tino, nipotina Francesca.
Sig. Salvatore, gli auguri affettuosi
anche dalla Grande Famiglia di
Dea Notizie (151 componenti). 

Caravaggio dipingeva con
la luce delle lucciole

Caravaggio dipingeva con l'ausilio delle
lucciole. E' l'affascinante scoperta della
studiosa Roberta Lapucci, capodiparti-
mento del settore conservazione dell'U-
niversità americana Saci di Firenze, sco-
pritrice delle tecniche sperimentate da
Caravaggio che, per cogliere appieno le
potenzialità della luce, aveva trasformato
il suo studio romano in una gigantesca
camera ottica. Caravaggio, secondo lo
studio della Lapucci, aveva messo a
punto una ricetta a base di coleotteri lu-
minosi distillati e seccati, dalla quale ri-
cavava una polvere, già nota a Giovan
Battista della Porta, quando nel 1558
scrisse il suo Naturalis Magiae. Caravag-
gio affinò il suo metodo, realizzando as-
semblaggi sempre più sofisticati, e mi-
gliorando gli esiti di profondità spaziale,
anche grazie alle lucciole.
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“Ciò che è non sarebbe e ciò che non è sarebbe, chiaro?”
D.ssa Pina Caliento - Collaboratrice da Calvi Risorta

È un classico dell’Otto-
cento. Scritto da un ma-
tematico. Parla di meta-
morfosi ed identità, di
categorie temporali e
spaziali. Fa riferimento
a Darwin e alla linguisti-

ca. È l’enunciazione del pensiero
astratto e del pragmatismo. Vi siete
già annoiati? Difficile che possa ac-
cadere leggendo Alice nel Paese
delle Meraviglie, capolavoro del
1865 di Lewis Carroll. Molti di noi co-
noscono questa fantastica storia gra-
zie al bellissimo film d’animazione
della Walt Disney, frutto di un sa-
piente intreccio tra le due opere “Le
avventure di Alice nel Paese delle
Meraviglie” e “Attraverso lo specchio
e quel che Alice vi trovò”. Oltre al

cartoon ci sono state diverse traspo-
sizioni cinematografiche ma la noti-
ziona di questi giorni è che quel ge-
nio visionario di Tim Burton (già re-
gista di Edward mani di forbici, La
fabbrica di cioccolato, La sposa ca-
davere ecc.) ha in cantiere una sua
versione, sicuramente entusiasman-
te, della fiaba più assurda che sia
mai stata scritta. Non viene in men-
te regista migliore che possa rende-
re sul grande schermo la storia di
Alice, questa ragazzina che, mossa
unicamente dalla sua curiosità, inse-
gue un coniglio bianco perennemen-
te in ritardo e cade all’indietro inter-
rogandosi su tutto ciò che nel corso
della caduta incontra, proprio come
Darwin che, indagando a ritroso nel
tempo, cercava le tracce delle diver-

se forme di vita. È sempre la curiosi-
tà che spinge Alice ad aprire tutte le
porte, a bere, mangiare qualsiasi co-
sa, diventa enorme e minuscola, tut-
to al fine di raggiungere le giuste di-
mensioni per adeguarsi alla realtà
che incontra (adattarsi è la legge
della sopravvivenza), si avventura in
dialoghi rischiosi con personaggi
stravaganti, che spesso sono la
proiezione di una parte di se stessa,
per recuperare l’identità perduta. Gli
abitanti che popolano il Paese delle
Meraviglie sono quanto di più stram-
bo si possa immaginare, c’è il Gatto
del Cheshire (lo Stregatto) emblema
dell’astrattismo, un attributo senza
soggetto, un sorriso senza gatto, lui
stesso dice “siamo tutti matti qui!”, il
Bruco (emblema della metamorfosi)
e i suoi giochi di parole, il Leprotto
bisestile e il Cappellaio matto che fe-
steggiano il loro non-compleanno.
Sul campo da croquet della dispoti-
ca Regina di Cuori, Alice (come Dar-
win) scopre che l’universo è percor-
so in ogni frammento da un’energia
vitale; tutto ciò al prezzo della perdi-
ta totale di ogni certezza sull’anima-
to e l’inanimato, carte da gioco che
cantano ed usano fenicotteri e por-
cospini come oggetti, finché Alice ri-
porta tutto al suo posto, divide ani-
mato e inanimato esclamando “non
siete altro che un mazzo di carte!”.
Se non ci avete capito nulla non è un
problema, il nonsense è l’elemento
chiave di questo racconto come di
quello successivo, dove Alice, nel to-
tale disorientamento, si rende conto
di essere in realtà parte del sogno di
un altro, del Re Rosso, e nel tentati-
vo di capire chi sogna chi, si sveglia
o forse no, in fondo “la vita che co-
s’è, se non un sogno?”. 

Constatazione di una single

Un cavo coassiale non si indossa, ora lo so
Ho comprato due bellissimi abiti da
sera: uno verde e uno viola. Uno per
lui, uno per l'altro. Una single lo può
fare. Ma ci sono anche altre cose che
una donna single deve fare. Per
esempio? Andare in un negozio dove
si vende materiale elettrico e cercare
di spiegare (con parole proprie) che
le serve un cavo… Una prolunga per
collegare il televisore all'antenna e al
decoder. Una single può anche impa-
rare che quello che cercava era un
"cavo coassiale con connettori". Cer-
to, scusate, come ho fatto a non pen-
sarci prima! Solo non riuscivo a tro-
vare le parole giuste, ma lo so che si
chiama "cavo coassiale". Pratica-
mente lo menziono tutti i giorni. Con
le mie amiche, nel corso delle nostre

lunghe conversazioni telefoniche,
non possiamo fare a meno di parlar-
ne. Dal parrucchiere? E' praticamen-
te l'argomento principale. "Che bello
smalto che hai, rosso brillante. Hai
anche un cavo coassiale e casa?".
Ma stiamo scherzando? Non abbia-
mo un uomo, figuriamoci un cavo
come diavolo si chiama. Anzi, forse
non abbiamo quel coso perché non
abbiamo un uomo. Eppure l'omino
del negozio mi ha guardato come se
fossi un'extraterrestre arrivata da
chissà quale pianeta. E allora che il
mio televisore continui pure a frig-
gere. Quel cavo non lo voglio. Me-
glio uscire con lui. Mi monterà il ca-
vo? O preferirà anche lui "smontar-
mi" l'abito da sera?.

ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 335 684 8790 - 320 948 1865
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Decapitato il monumento del  poeta filosofo Mons. Francesco De Felice
Prof. Antonio Scarano - Collaboratore da Sparanise

Sparanise - E' sparita la
testa del poeta filosofo
mons. Francesco De Feli-
ce. Prima l’hanno decapi-
tato e poi hanno portato
via il pregevole busto in
marmo dello sfortunato

letterato sparanisano. 
Giorni fa, infatti, qualche vandalo ha di-
strutto il piccolo monumento di marmo si-
stemato in maniera discreta nella villetta
che precede la chiesetta di San Vitaliano
alla stazione. Allo sfortunato poeta e filo-
sofo sparanisano, quindi, è toccato un tri-
ste anniversario se si pensa che morì a
Sparanise ottant'anni fa. Proprio in que-
sta particolare circostanza quindi qualcu-
no ha pensato addirittura di cancellarne il
ricordo, violentandone il busto. Un elo-

quente esempio di co-
me a Sparanise si ri-
spetta la storia locale
e quanti hanno cerca-
to di tramandarne la
memoria. Il poeta e
saggista Francesco
De Felice, nato a Spa-
ranise il 2 luglio 1862,

quindi è già stato dimenticato. Eppure fu
tenuto in grande considerazione, per la
vivacità del suo ingegno, da Luigi Tosti,
Giacomo Zanella, Antonio Fogazzaro e
dal cardinale Alfonso Capacelatro che lo
volle suo segretario particolare. 
Fu ptofrssore di Filosofia e Lettere nel
seminario di Calvi, di Teano, di Capua e
perfino nell'abazia di Montecassino. 
Nel marzo del 1897 fu nominato, con de-

creto reale, Cappellano Reale. Recente-
mente è stato pubblicato a Roma dall'O-
pera Nazionale per Il Mezzogiorno d'Ita-
lia dei padri "Discepoli" un saggio che ri-
percorre la vita e l'importanza di questo
illustre sparanisano. Padre Giovanni Mi-
nozzi, fondatore dell'Opera Nazionale
per il Mezzogiorno d'Italia, scrive nella
prefazione ai suoi "Discorsi e Profili": 
"In nessun paese ho trovato un amico
così sicuro e generoso.che viveva per
l'educazione delle povere orfanelle. So-
stituirlo non è possibile. Fu canonico e
professore di italiano, latino, greco, sto-
ria e filosofia a Capua e nell'abbazia di
Montecassino. Come filosofo, era un
convinto assertore della corrente moder-
nista, come alunno di padre Giovanni
Semeria, era convinto che si potesse tro-
vare un accordo tra scienza e fede, tra le
dottrine evoluzionistiche e l'ortodossia
cristiana. La sua vena poetica lo spinse
a comporre numerose poesie a sfondo
religioso, sullo stile dell'amico Fogazza-
ro. Ma fu come letterato e saggista che
espresse la sua vena migliore. A Spara-
nise é ancora la sua casa in mezzo ai
campi, dove si ritirava a studiare. Sull'in-
gresso, una scritta in greco, (kruptein
amaqihn kresson:  “Meglio nascondere
l'ignoranza”) occupa tutta la facciata cen-
trale della costruzione ad unico piano
che richiama un che di severo, di sacro.
Sembra di trovarsi improvvisamente da-
vanti ad un tempio delfico.  Dentro vi era-
no solo libri. Vi viveva come un autentico
filosofo, discepolo di Platone e di Dante".
Scrisse ancora di lui Padre Minozzi, in
occasione della sua morte :"Visse pove-
ro e muore povero. Ebbe del denaro una
noncuranza naturale. Se aveva un soldo,
comprava un libro, o lo dava per carità
subito, come un normale dovere. Pochi
giorni prima di morire aveva acquistato
un loculo al cimitero di Sparanise per ri-
posare in pace tra i suoi, ma non l'aveva
potuto pagare tutto, benché la somma
non arrivasse alle mille lire. 
Lui che era stato professore e canonico
per tanti anni". 

PIZZERIA OSTERIA JAN
Giovedì 19 Marzo inaugurazione del nuovo locale. T ipico e
simp atico ambiente con sale climatizzate, giardino estivo e gradevole de -
hors. Ampio p archeggio interno e gratuito. Puoi gust are i sapori di una
volt a perchè i nostri prodotti sono tutti controllati e genuini. Larga scelt a
di squisite pizze classiche p artenopee cotte in forno a legna. La cortesia,
il servizio e l’ampia scelt a, fanno la differenza. T i aspettiamo per trascor -
rere insieme ore serene e ... GUST OSE. Facilmente raggiungibile, dist a
solo tre Km. dal casello A1 di Capua, in direzione Pastorano.

Puoi prenot are 
CERIMONIE ed EVENTI

Via G. Diana - Pastorano (CE) - 
Telefax 0823 879 791
www.osteriajan.com

Una lettrice riconoscente

Carabinieri, grazie. Continuate a stupirci
Sono Maria Giaquinto, da circa un anno
mi sono trasferita, per ragioni di lavoro, in
una graziosa cittadina della provincia di
Caserta. Ho 25 anni e una laurea in lin-
gue e letteratura straniera. Da poco inse-
gno inglese, aspirazione che avevo fin
da piccola e che sono riuscita finalmente
a realizzare. Scrivo proprio a questo pro-
posito: sono rimasta orfana di padre al-
l'età di 5 anni. Mio papà era un Mare-
sciallo dei Carabinieri ed è morto per
causa di servizio. Per questa ragione mia
madre mi iscrisse ad una associazione
denominata Opera Nazionale Assistenza
Orfani Militari Arma Carabinieri, la quale
mi ha sostenuto sia economicamente sia
psicologicamente per tutta la durata dei
miei studi, dalle scuole elementari fino al-
la laurea. Vorrei sottolineare, inoltre, che
i sussidi destinati agli orfani che frequen-
tano la scuola con profitto provengono
direttamente dagli stipendi dei dipenden-
ti dell'Arma iscritti all'Opera. Ora che i
miei studi si sono conclusi, ho sentito il
bisogno sincero di ringraziare e di rende-
re merito pubblicamente a questa Opera,
forse troppo poco conosciuta. 

Cara Maria, questa
tua testimonianza
rafforza ancora più,
qualora ce ne fosse
bisogno, il giudizio
che le persone
esprimono verso
"LA BENEMERITA".
Inoltre, aiuta a far
conoscere da vicino
l'operato di questa gloriosa Arma che
non smette mai di stupirci. Uomini dediti
al sacrificio della propria vita per proteg-
gere la nostra. La tua è una testimonian-
za sicuramente importante per poter av-
vicinare i cittadini, prerogativa primaria
della Benemerita da due secoli, anche
coloro che operano incessantemente sul
territorio in situazioni particolari: subac-
quei, cinofili, artificieri antisabotatori, an-
titerrorismo, elicotteristi, nonché i motoci-
clisti addetti alla sicurezza stradale e alle
scorte eccetera. Nella nostra zona, cara
Maria, quotidianamente rivolgiamo paro-
le di apprezzamento per l'impegno profu-
so dai Carabinieri nel controllo del terri-
torio. Grazie Maria. Francesco Falco
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Ottobre 1943: Pagina dolorosa nella storia di Pignataro Maggiore- I par te

Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Grazie al Prof. Giorgio
D'Angelo, Presidente
della locale Pro Loco,
abbiamo avuto, in co-
pia, un articolo pubbli-
cato nel luglio 1974,
sul giornalino ciclosti-
lato della medesima,
scritto dall'allora co-

mandante dei Vigili Urbani Sig. Antonio
Formicola. L'ex comandante spesse vol-
te, nel tempo libero dal servizio, s'era ci-
mentato a scrivere articoli sugli avveni-
menti della II Guerra Mondiale, dopo at-

tente e curate ricerche, attingendo an-
che dai protagonisti o familiari che ave-
vano vissuto quelle dolorose vicende.
Crediamo far cosa gradita riportare di
seguito questa pagina dolorosa affinché
si conservi la memoria degli accadimen-
ti ed affinché siano conosciuti dalle nuo-
ve generazioni. "Il 10 ottobre 1943, du-
rante l'occupazione nazista, fu compiuto
un atto di sabotaggio contro un reparto
tedesco dislocato al Convento di S. Pas-
quale. Qualcuno (non si è mai saputo
chi) tagliò il filo telefonico che teneva col-
legato il predetto reparto col Comando

Generale acquartierato in località "Torre
Lupara". La reazione tedesca all'atto di
sabotaggio fu immediata e violenta. Ven-
nero impartiti ordini perentori alle truppe
e al Maresciallo dei Carabinieri Oropallo,
allora Comandante di questa Stazione, di
catturare a qualunque costo una decina
di persone e tenerle come ostaggi. Il Ma-
resciallo, visto che anche lui correva un
grosso pericolo, preferì eclissarsi e non
farsi più vedere. I tedeschi invece cattu-
rarono una decina di ostaggi e li rinchiu-
sero nell'ossario del vecchio cimitero del
Convento. Tra gli ostaggi vi erano alcuni
pignataresi che, ancora oggi, a distanza
di oltre 30 anni dalla terribile esperienza
vissuta, ne parlano con visibile terrore
(ndr.1974). Essi erano: Zaccariello Giu-
seppe (deceduto) suo figlio Francesco,
Belluomo Crescenzo e Lanna Biagio.
Questi risultava munito di regolare la-
sciapassare, rilasciatogli da un comando
tedesco di stanza presso la località Pon-
te dell'olmo " Lenza di fuori" nel tenimen-
to di Francolise, al confine col Comune di
Grazzanise, dove era posta la sua casa
colonica, trasformata dai tedeschi in un
grande deposito di munizioni. Il lascia-
passare lo autorizzava a recarsi a Pigna-
taro e a ritornare a Francolise. Gli altri
ostaggi erano militari sbandati o civili
sfollati da altri centri. Il loro destino appa-
riva ormai segnato: I tedeschi erano de-
cisi a fare Kaput degli ostaggi se non si
fosse trovato il responsabile dell'atto di
sabotaggio. Improvvisamente la buona
stella andò incontro a quei poveri malca-
pitati, ignari di quanto era accaduto. In
quel periodo, per loro fortuna, al Con-
vento di San Pasquale si trovava Padre
Beniamino, nostro compaesano (al seco-
lo: prof. Salvatore Femiano, che non in-
dossa più il saio) il quale, conoscendo
bene la lingua tedesca, si prodigò con
tutte le sue forze, nel fare opera di per-
suasione presso il Comandante del re-
parto tedesco, affinché fosse data la li-
bertà a quei poveretti che nulla sapeva-
no dell'atto di sabotaggio. Il miracolo si
doveva comunque compiere e si compì. 

Segue 

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

CHIUSO IL LUNEDI

Specialità
tipiche locali

Carni alla brace
Sala per cerimonie

Pizze cotte in 
forno aliment ato a legna

Alimenti genuini e 
controllati 

Da un’ennesima tra-
sposizione dal carta-
ceo allo schermo, na-
sce “I love shopping”,
una commedia diretta
da PJ Hogan e inter-
pretata da una friz-
zante Isla Fisher. La

protagonista è Rebecca Bloomwood,
una “compratrice compulsiva” che non si
sazia mai dei suoi eccessivi acquisti grif-
fati, gode quando sente lo striscio della
carta di credito, impazza alla scritta “sal-
di” ed è felice solo quando maneggia
nuove buste; buste con vestiti e acces-
sori, perché quelle degli estratti conto ri-
esce ad aprirle solo a botte di tequila e
con l’aiuto dell’amica. Eh sì… quella del-
lo shopping irrefrenabile è una mania pe-
ricolosa, almeno per chi non eredita un
patrimonio. Cresciuta tra vestiti economi-
ci e scarpe fuori moda, Becky è una gior-
nalista piena di debiti, una pasticciona
simpatica, un po’ bugiarda, ma che in
fondo ha saggezza da esternare e lo fa
nella rivista “Far fortuna risparmiando”
dando consigli di parsimonia con uno sti-
le originale e impeccabile, permettendo
a chiunque di capirci qualcosa di econo-
mia. Il suo capo, Luke Brandon, adora il
suo stile e adora anche lei; non poteva
mancare l’elemento romantico in una

I love shopping
Le recensioni di Fabiana Salerno - Collaboratrice da Bellona

c o m m e d i a
abbastanza
divertente,
forse un po’
troppo “fia-
besca” dato
che non è
da tutti arri-
vare al suc-
cesso con
fortuna faci-
le e poco ra-
ziocinio. La
pellicola è un piacevole iter verso il soli-
to happy end che, tuttavia, lascia qual-
che spunto di riflessione: ce ne sono di
persone ridicole che si esaltano perché
indossano gli ultimi stivali di Gucci o l’ul-
timo orologio di Cartier e, magari, bi-
strattano o sottovalutano chi non parla
“pradese”; loro incrementano demenzial-
mente l’ascesa del consumismo, fer-
mandosi davanti alle vetrine per organiz-
zare i prossimi acquisti. Non l’acquisto in
sé è demenziale, ma chi eccede in esso
e ne fa motivo di vanto come se fosse
segno di chi sa quale superiorità (di cer-
to non intellettiva) dando contributo alla
stratificazione sociale, almeno in termini
di portafoglio. Becky ha smesso di parla-
re con i manichini e, se ce l’ha fatta lei,
possono farcela. 



Pagina 18

Pozzovetere, un antico esempio di civiltà cont adina
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

Pozzovetere è un antico
borgo alle pendici del
monte Tifata caratteriz-
zato dalle innumerevoli
fontane: di Giove,del Fi-
co, del Bacocco, del
Carpine, di Linara. Oggi
queste fontane sono
mete di gitanti che cer-

cano refrigerio durante le escursioni ma
in passato rappresentavano il fulcro del-
la vita rurale. In questo borgo era impos-
sibile trovare un medico, c’ erano solo
due fabbri, un sarto, un calzolaio e due
falegnami… il resto della popolazione
era dedito al lavoro nei campi. Quello ru-
rale è un mondo di fatica ma è anche ric-
co di orgoglio per una civiltà che sta
scomparendo. Dall’ Acquedotto Carolino
derivava un canale secondario detto “
canale delle 80 once” che distribuiva l’
acqua alle borgate dei monti Tifatini.

Grazie a questa soluzione s’ incrementò
l’ agricoltura dando vita anche alla colti-
vazione del tabacco. Quando la portata
del condotto era massima, l’ irrigazione
veniva effettuata ininterrottamente giorno
e notte, quando era minima, solo di not-
te. Il contadino creava solchi uno dietro l’
altro, seminava, piantava, irrigava, conci-
mava, lavorava sodo in inverno e in esta-
te, con il freddo e con il sole, nulla lo sco-
raggiava poiché lavoro equivaleva a gua-
dagno, o almeno, a denaro per sfamare
la famiglia. Tra le varie abitazioni del bor-
go c’ è il “Palazzo Veccia” , detto comu-
nemente “ O’ palazzo”, risalente al 1788.
L’ edificio riporta la tipica tipologia edilizia
della cultura rurale con il funzionale
schema organizzato: portone, androne,
cortile, orto o giardino, il tutto circondato
da una campagna. Di solito il piano su-
periore di queste abitazioni era adibito a
camere da letto mentre il piano inferiore

era destinato alle diverse mansioni. Ol-
trepassando l’ ingresso  del palazzo si
accede al cortile che accoglie una cister-
na, tradizionale elemento delle case con-
tadine, il giardino è abbellito con pe-
schiere. Tra le stanze più curiose del ca-
solare è bene citare la cucina, la stanza
degli attrezzi e la cantina. L’ ambiente
dove quotidianamente si preparavano
pietanze, semplici ma genuine, è un luo-
go incantato dove trovano posto sedie
impagliate, piani di lavoro in pietra e in
legno, cocci di creta, pentole di rame, re-
cipienti di stagno, forme per il burro, vasi
per conserve… 
Boccioni di vetro, fiasche e fiaschelle,
giare e bottiglie sono accuratamente dis-
poste nella cantina mentre arnesi di ogni
genere sono custoditi nella sala degli at-
trezzi dove il contadino, dopo ore di fati-
ca, riponeva zappe, rastrelli, vanghe, fal-
ci, setacci, ceste e cassette.

Sparanise                   La mia famiglia salvat a da un tedesco
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Calvi Risorta

Giuseppe Fusco, spara-
nisano di 73 anni, ci ha
confidato il suo segreto:
"Quel 22 ottobre del
1943, qualche minuto
prima dell'eccidio di Via
De Renzis, un tedesco

mi salvò insieme a tutta la mia famiglia.
Quello stesso tedesco che poi incredibil-
mente sterminò ben 24 civili, uomini,
donne e bambini". Il segreto lo ha porta-
to con se per molti anni ma ora non ce la
fa più a trattenersi: "Ricordo ancora  con
timore - spiega - quei tre tedeschi che an-
darono a mitragliare in Via De Renzis. Il
capopattuglia, un austriaco, in fondo do-
veva essere buono perché salvò la mia
famiglia dalla rappresaglia: me, mia ma-
dre Teresa Grella (che aveva 38 anni) e
le mie tre sorelle (Pasqualina di 14 anni,
Concetta di 11 e Vincenza di 5. Io allora
avevo otto anni mentre mio padre era
stato già deportato a Dachau. In quei
giorni eravamo rinchiusi nel ricovero dei
signori Colapietro in Piazzetta Ranucci, a
sinistra dell'attuale palazzo Capanna.
Poiché si diceva che a Santa Maria Ca-
pua Vetere i tedeschi se n'erano andati,
mia madre pensò di portarci sfollati, a
piedi,  a Santa Maria. Senonché, poteva-
no essere le due di pomeriggio, appena
usciti da Piazzetta Ranucci, girando ver-
so destra dove abitava un maniscalco,
abbiamo incontrato la pattuglia tedesca
che veniva dal trivio. Si trovavano proprio
davanti alla bottega del maniscalco Cri-
sostamo Di Santo. Erano in tre: ci hanno

fermati e ci hanno fatto mettere davanti al
muro di questo Crisostamo. Poi improvvi-
samente i due tedeschi che erano pronti
per sparare, hanno messo le mitragliette
per terra, mentre il terzo, l'austriaco, dis-
cuteva e gridava. 
Sicuramente ci voleva risparmiare, per-
ché eravamo quattro bambini e mia ma-
dre implorava. Dopo una discussione
molto accesa, i due tedeschi hanno alza-
to i mitra e ci hanno ordinato di fermarci,
di non camminare. Loro, invece, sono
scesi lungo via De Renzis. Poi, arrivati
davanti al palazzo dove oggi abita il dot-
tore Merola, poiché c'era una montagna
di terra dovuta ai bombardamenti che
avevano fatto crollare le case, loro sono
saliti sul dosso  e sono scomparsi dalla
nostra vista. Ma dopo pochi minuti abbia-
mo sentito le raffiche di mitraglia: spara-
vano tutti quelli che incontravano lungo la
strada. Erano quindi venuti per uccidere e
noi eravamo stati salvati dal capo pattu-
glia. Il battibecco, infatti, è stato molto pe-
sante e lui non vole-
va che ci ammazzas-
sero. Mentre sentiva-
mo gli spari, ci siamo
allontanati e siamo
andati a piedi a San-
ta Maria. All'ingresso
del paese, appena
dopo l'arco romano,
sulla destra c'erano
due portoni aperti.
Noi ci siamo infilati in
un portone, ma due

cannonate sono entrate nel portone e per
poco non ci hanno presi. Allora, dopo
avere trascorso la notte all'interno del
cortile, mia madre pensò di portarci a
Teano dalla sorella Angelina Grella. Il 24
ottobre perciò siamo partiti da Santa Ma-
ria e siamo arrivati a Teano dopo una
giornata di cammino. Intanto gli alleati
bombardano Teano con otto bombe e noi
stavamo rinchiusi nel giardino di mia zia.
Allora, dopo otto giorni, mamma pensò
che forse era meglio ritornare a casa nel
ricovero. Qui ci dissero che le persone
uccise erano 24 e che Capezzuto aveva
rubato una borsa ai tedeschi. Probabil-
mente il 20 o il 21 ottobre. I tedeschi in-
fatti, girarono per il paese per una giorna-
ta intera, dicendo che la borsa non con-
teneva soldi ma documenti. Passarono
con un sidecar. Io non ho visto il sidecar
ma si sentiva un megafono. E poi anche
la gente diceva che cercavano una borsa
con documenti. Perciò i tedeschi hanno
ucciso in via De Renzis.
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Lusso a 4 ruote…
Antonietta Falco - Collaboratrice da Vitulazio

Per la mia rubrica " vitti-
me del lusso" vi presen-
to il top del top (almeno
per i miei gusti). Per la
prima volta a mio avvi-
so mai abbinata è stata
più indovinata, donne e
motori… meraviglia del-

le meraviglie. 
Care fresche patentate, fate la vostra ri-
chiesta per la nuova e scintillante auto, a
noi amanti del lusso non interessa la so-
lita ferrari o lamborghini già viste e rivi-
ste, a noi interessa ciò che sbrilluccica,
allora per noi vittime è arrivata l'auto dei
nostri desideri, stiamo parlando della
mercedes benz sl 600 (ovviamente ca-

brio), pre-
sentata a
Osaka, in
G iappone ,
per stupire e
invogliare i
clienti, l'auto
è ricoperta

da circa 300 mila Swarovski e il costo si
aggira intorno ai 403 mila dollari. (foto
sopra). 
Mentre per quelle ancora più esigenti la
scelta obbligata è con la Porsche Speed-
ster presentata a Parigi, (foto a lato) di-
vinamente e se posso deliratamente
tempestata dei nostri beneamati cristalli-
ni... ma questa volta non solo carrozze-

ria, quì ab-
b i a m o
tempesta-
te anche le
cinture di
sicurezza
e le luci
anteriori e

posteriori, optional fondamentali (a noi
donne non interessa quanti cavalli ha, o
quanti cilindri, (ci sono più versioni, chi
dice 150.000 mila e chi circa 300.000 mi-
la Swarovski impiegati)... per circa 500
ore di lavoro, il puro splendore sarà mes-
so all'asta... eh donne la Porsche è sem-
pre la Porsche... non fatevi scappare
l'occasione dell'asta e... datevi da fare.

Vi consigliamo ma... 
Rispettiamo le V ostre scelte

MATTERIO SHOPPING - GIOVANNA FUSCO - Via Aldo Moro, 39 - Bellona (CE)

Dimmi come scarabocchi e ti dirò che sei
Dr. Raffaele Sarno - Collabotarore da Sparanise

Alzi la mano chi in vita
sua non ha mai scara-
bocchiato un foglio du-
rante una lezione, una
riunione o durante una
telefonata. Si è sempre
pensato che gli scara-
bocchi fossero sinoni-

mo di distrazione. E invece no, almeno
stando ai risultati di una esperimento
condotto dai ricercatori del reparto di
scienze cognitive del Medical Research
Council della Cambridge University. 
L’esperimento prevedeva l’assegnazio-
ne di un compito ripetitivo, scarabocchia-
re appunto, ad un gruppo di volontari che
nel frattempo dovevano ascoltare una
conversazione telefonica. 
Successivamente, si è effettuato un con-
fronto con un altro gruppo di persone
sottoposte all’ascolto senza scaraboc-
chiare. Le rilevazioni hanno mostrato
che lo scarabocchio aumenta la memo-
ria del 29 per cento: infatti, coloro che
scarabocchiavano, hanno ricordato in
media 7,5 nomi di persone, luoghi e altri
dettagli secondari del messaggio, men-
tre quelli che non scarabocchiavano ne
hanno ricordati soltanto 5,8. 

"Se una persona svolge un'attività passi-
va, come quella di ascoltare una noiosa
conversazione telefonica, può comincia-
re a sognare ad occhi aperti", ha com-
mentato il professor Jackie Andrade,
della facoltà di psicologia dell'università
di Plymouth. "E sognare a occhi aperti
induce a distrarsi da quello che si sta fa-
cendo, con il risultato che lo fai meno be-
ne. Svolgere contemporaneamente un
semplice compito, come appunto è sca-
rabocchiare, può essere sufficiente a in-
terrompere il sogno a occhi aperti senza
compromettere la prestazione che si sta
compiendo". 

E c’è anche chi ha provato a dare un
senso agli scaraboc-
chi: secondo gli psi-
cologi Evi Crotti e Al-
berto Magni, che
hanno anche scritto
un libro dal titolo “I
disegni dell’incon-
scio”. Chi disegna
frecce è una perso-
na molto determina-
ta che vuole rag-
giungere i propri

obiettivi, mentre chi  tratteggia labirinti
sta cercando una via d'uscita da una si-
tuazione di stallo. O ancora: chi disegna
palme vorrebbe trovare un'oasi di pace e
chi fa schizzi di un'automobile rivela un
desiderio erotico non soddisfatto.

E chissà se questa ricerca riuscirà a con-
vincere i professori che richiamano gli
alunni alle prese con le loro piccole “ope-
re d’arte” durante le lezioni o, meglio an-
cora, gli italiani che si irritano quando ve-
dono i deputati che scarabocchiano du-
rante le sedute. 
In realtà non si stanno distraendo, anzi.
Si stanno concentrando. O almeno si
spera. 

Forniture per
parrucchieri ed estetisti

Via Armando Diaz, 30
Pignataro Maggiore CE)

Tel. 0823 654 888
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L'ORGANO DELL'ANNUNZIA TA DI GAETA
M° Cecilia D'Iorio - Musicist a - Collaboratrice da Giano Vetusto

La chiesa della SS.
Annunziata di Gaeta
è un grande edificio
costruito a partire dal
1321, decorato inte-
gralmente da splen-
didi capolavori rina-
scimentali e barocchi
tutti realizzati dai

maggiori artisti del Regno di Napoli. L'or-
gano fu realizzato dall'organaro della
Regia Cappella di Napoli, Giuseppe de
Martino tra il 1685 e il 1689. La cassa
mirabilmente dorata e intagliata, fu scol-
pita da Francesco Paolo Sorrentino su
disegno dell'architetto Dionisio Làzzari.
Nel 1700 lo strumento fu tenuto in per-
fetto stato e suonato da organisti di Na-

poli e di Gaeta: Francesc'Antonio Maren-
na lo suonò in onore di Re Carlo III di
Borbone e della Regi-
na Maria Amalia che
"consumarono le pro-
prie nozze" a Gaeta.
Gaeta era porto e for-
tezza di frontiera del
Regno di Napoli, tap-
pa obbligata per tutti i
viaggiatori dell'epoca
tra i quali Alessandro Scarlatti che ap-
prezzò molto l'organo dell'Annunziata. Il
Maestro ideò su questo strumento la sua
"Toccata del Primo Tono", infatti nell'edi-
zione a stampa del 1723, scrisse la ne-
cessità dell'ottava cromatica stessa, ca-
ratteristica che l'organo di Gaeta possie-

de sin dall'origine. Nel maggio del 1773
anche Wolfgang Amadeus Mozart (in
viaggio verso Napoli) vi poggiò le sue
mani benedette. Dopo il suo periodo d'o-
ro durato fino alla fine del 1800, l'organo
dal 1904 cadde nel dimenticatoio. Nel
1927 fu rimosso incautamente e portato
nel "Coro delle Orfanelle" la cella orga-
naria fu chiusa da una parete di mattoni.
Per oltre cinquant'anni l'organo è scom-
parso non solo dalla parete della chiesa
ma anche dagli occhi e dalla memoria.
Nel 1980 si decise un ulteriore sposta-
mento: rimosso dal "Coro delle Orfanel-
le" fu collocato in chiesa sotto la canto-
ria. Oggi questo splendido organo giace
lì, e pur essendo sostanzialmente integro
è fuori posto e fuori uso. 

Scopert a la causa dei capelli grigi
Team Paolo Fasulo - Bellona

Capelli
g r i g i ,
s c o -
p e r t a
la cau-
sa, si
c e r c a
la cu-
ra.  Sui

capelli grigi è stato detto, pensato,
scritto di tutto. Si è ipotizzato che
dipendessero dallo stress, dalla
dieta, dai geni, dall'insonnia, dalla
paura, dalle droghe, dall'inquina-
mento. C'è chi sostiene che a stac-
carne uno ne spuntano fuori altri
dieci. A metter fine al pandemonio
diagnostico ci ha pensato la Fede-
ration of American Societies for Ex-
perimental Biology (FASEB) con
uno studio ad hoc sul più temuto
nemico della nostra capigliatura: il
capello bianco. Secondo la ricerca,
condotta dal biologo Gerald Weis-
smann, è il perossido di idrogeno
prodotto dal nostro corpo, e com-
ponente primo dell'acqua ossige-
nata, a schiarire le ciocche renden-
dole argentate. Secondo gli studio-
si ci sarebbe dunque la possibilità
di trattare i capelli grigi a livello bio-
chimico e molecolare

ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.

Loc. Tutuni V traversa - V itulazio (CE)
Tel. 0823 990 366 - Fax 0823 187 4219

Un papà visto da un bambino

Un papà straordinario lo
si capisce dalla buona
volontà, dalla classe,
dall’aspetto e dal fatto
che non è mai giù di
corda. Il p apà é il dono

più grande che ci sia. T i é sempre accan -
to e anche se a volte é un pò severo sarà
sempre il mio tesoro.

Giuseppe 10 anni

DEA SPORT ONLUS 
Bellona 

Decalogo antipedofilia 
Non accettare caramelle e soldi da chi
non conosci.
Non permettere che persone adulte, an-
che se conosciute, ti accarezzino. 
Non accettare carezze in assenza dei
tuoi genitori. 
Non accettare l'invito di andare in mac-
china o sul motorino, anche se ti è rivol-
to da persona conosciuta.
Non allontanarti dal gruppo degli amici. 
Se qualcuno ti molesta avverti subito i
tuoi genitori, loro ti capiranno sempre. 
Se qualcuno ti usa violenza grida forte
"Aiuto, aiuto!"
Se ti minacciano non aver paura, confi-
dati con mamma e papà. 
Se con i tuoi genitori hai dei problemi,
che non dovrebbero mai esistere, rivolgi-
ti con fiducia ai Carabinier i telefonando
al numero 0823 967 048 e, se non ricevi
risposta, telefona al 112; ricordati che i
Carabinieri sono amici dei bambini. 
Se i Carabinieri ti preoccupano, rivolgiti a
noi della DEA SPORT Onlus troverai de-
gli "angeli custodi" che ti proteggeranno
in tutte le ore ed in ogni posto. 
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Dal 2018 donne del pubblico impiego in pensione a 65 anni
Giovanni Bovenzi - Sindacalista - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Il gran fascino delle decolletée
D.ssa Anna Cervino - Scienze del benessere - Collaboratrice da Caserta

All’ordine del giorno
del Consiglio dei Mi-
nistri si discute sull’in-
nalzamento dell’età
pensionabile per le
donne che lavorano
nel pubblico impiego.
La bozza del provve-

dimento, varata dai tecnici del governo
ed inviata alla Commissione Europea
che dovrà decidere in merito, prevede
che dal gennaio 2010 il requisito ana-
grafico per accedere al trattamento pen-
sionistico di vecchiaia per le dipendenti
della pubblica amministrazione è incre-
mentato gradualmente di un anno per
ogni biennio per arrivare a quota 65 an-
ni nel 2018, parificando il requisito ana-

grafico per accedere alla pensione di
vecchiaia a quello degli uomini. La boz-
za  proposta del governo prevede un
unico articolo di legge ed ha come testo
“ elevazione dell’età pensionabile per le
dipendenti pubbliche”, sostituisce, dal
01.01.2010, quanto precisato dalla leg-
ge 335/95, l’articolo prevede inoltre, che
le lavoratrici che maturano entro il 31 di-
cembre 2009 i requisiti di età e di anzia-
nità contributiva previsti dalla normativa
vigente prima dell’entrata in vigore della
presente disposizione ai fini del diritto al-
l’accesso al trattamento pensionistico di
vecchiaia conseguono il diritto alla pre-
stazione pensionistica secondo la pre-
detta normativa e possono chiedere al-
l’ente di appartenenza di certificare tale

diritto. E’ la risposta alla Ue, infatti, la ri-
chiesta di equiparare l’età di pensiona-
mento fra uomini e donne è arrivata dal-
l’Unione Europea. Il piano di Governo ri-
guarda solo le dipendenti dello Stato, re-
stano fuori da tale provvedimento, alme-
no per il momento,le dipendenti delle
aziende private.  

Le scarpe sono pro-
babilmente l'accesso-
rio preferito delle don-
ne, e tra i vari tipi di
scarpe non possono
mancare le decolle-
tée. Simbolo di fem-
minilità, le decolletée
hanno una lunga sto-

ria alle spalle. I colori e le materie ne fan-
no un oggetto "cult" e irresistibile, di cui le
famose maison, conoscono tutti i segreti
della fabbricazione. Allora, per essere le
più belle del reame, basta scegliere il mo-
dello preferito tra quelli, delle selezioni
moda. Le décolletée sono l'accessorio
che trasforma la silhouette e completa il
look femminile. Ma, portarle non è un gio-
co da ragazzi. La storia ci ricorda che al-
la corte del re Luigi XVI, le donne della
nobiltà, che iniziarono ad invaghirsi di
questo tipo di scarpe, erano costrette a
usare un bastone per reggersi cammi-
nando. Senza uno sforzo per riportare in-
dietro il peso del corpo, le belle sarebbe-
ro cadute a faccia in giù. Nel 1786, le de-
colletée sono lussuose, anzi lussuosissi-
me, ricamate addirittura con diamanti. Ma

le "vere", quelle
che conosciamo
oggi, nacquero
negli anni '50, pro-
prio nel nostro
paese. In Francia,
monsieur Dior
non esitò a farle
sfilare in passerel-
la. In omaggio al-
l'origine italiana
delle decolletée,
queste scarpe
vennero chiamate

"escarpin", dall'italiano "scarpina". Abban-
donate negli anni Sessanta dalle femmini-
ste in scarpe da gin-
nastica, stigmatizzate
dai medici (si diceva,
infatti, che i tacchi ro-
vinassero la schiena,
ma è il contrario), le
decolléte diventano
appannaggio dei feti-
cisti. Solo negli anni
'90 si impongono di
nuovo ai piedi delle
star. E poi la famosa

serie "Sex and the City" ci mette lo zam-
pino: si appropria dei modelli di Blahnik e
di Choo, e trasforma i due shoe-designer
in icone mondiali. Certo, sono i diamanti i
migliori amici delle donne. Ma le decolle-
tée, nuovo idolo delle trendsetter, incalza-
no fortemente. La decolletée, e in gene-
rale la scarpa con il tacco, rende la donna
assolutamente glamour e femminile. Du-
rante la stagione estiva si preferiscono i
sandali, nei quali il piedi è libero, ma le
decolletée sono molto usate anche d'e-
state. Meglio se spuntate. E poi, anche se
fanno un po' male... pazienza. "Chi bella
vuole apparire, un po' deve pur soffrire" 

Tel. 0823 965 336

VESTITI  UOMO-DONNA SIA ELEGANTI CHE CASUALS -  ETENSIVE
NIKE - TOG’S - LOTT O - PDK - W. PARKER

Via Macello, 4 V itulazio
Info 0823 966227 

Da Immacolat a 
trovi le 4 C
Cortesia
Competenza
Cordialità
Capacità www.etensive.it

Sconto del 20%
Sulla 

Nuova Collezione

Le inserzioni su quest a 
testata restano 
per sempre su 

www.deanotizie.it
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Apple lancia Safari 4

«È il più veloce di tutti»
Si apre un nuovo capito-
lo nella guerra dei
browser. 
Apple ha reso disponibi-

le al download l'ultima versione del
suo programma per navigare in in-
ternet: Safari 4. Secondo la casa di
Cupertino, gli internauti si trovano di
fronte al "più veloce e innovativo
browser sul mercato", dichiarazione
confermata dai test sul caricamento
dei contenuti Javascript, trenta volte
più veloci sul nuovo Safari che su In-
ternet 

Explorer 7 e tre volte più
veloci rispetto a Firefox 3

Il comunicato diramato dalla società
si "dimentica" invece di rendere noto
il paragone rispetto a Chrome, il
browser lanciato in estate da Google
che ha sempre ottenuto i migliori ri-
sultati in termini di velocità. Semplice
casualità o margini troppo risicati,
questo non è dato saperlo. 

Smartphone complicati
Anzichè fare salti di gioia per la novi-
tà, la maggior parte degli utenti pro-
va rabbia e confusione quando si
trova tra le mani un nuovo telefoni-
no. Soprattutto nel caso degli smart-
phone più evoluti che offrono tutto

un mondo di potenzialità, ma poi si
rivelano sempre troppo astrusi e dif-
ficili da utilizzare. Uno studio condot-
to dalla casa di software Mformation
su 4 mila individui rivela che l'85%
degli utenti si sente frustrato al mo-
mento dell'acquisto di un nuovo dis-
positivo. Colpa di applicazioni difficili
da impostare, anche dopo diversi
tentativi e un sacco di ore passate a
smanettare con la tastiera o ad
aspettare un aiuto da parte dei call-
center. 
E così, 6 utenti su 10 (61%) finisco-
no con l'abbandonare del tutto le
nuove funzionalità e si rassegnano
ad utilizzare solo quella conosciute.

L’Esperto informa... tico
Dr. Gianfranco Falco - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona 

PIZZERIA OSTERIA JAN
Giovedì 19 Marzo inaugurazione del nuovo locale. T ipico e
simp atico ambiente con sale climatizzate, giardino estivo e gradevole de -
hors. Ampio p archeggio interno e gratuito. Puoi gust are i sapori di una
volt a perchè i nostri prodotti sono tutti controllati e genuini. Larga scelt a
di squisite pizze classiche p artenopee cotte in forno a legna. La cortesia,
il servizio e l’ampia scelt a, fanno la differenza. T i aspettiamo per trascor -
rere insieme ore serene e ... GUST OSE. Facilmente raggiungibile, dist a
solo tre Km. dal casello A1 di Capua, in direzione Pastorano.

Puoi prenot are 
CERIMONIE ed EVENTI
Via G. Diana - Pastorano (CE) 

Telefax 0823 879 791
www.osteriajan.com

Dottore posso?... Si, mi dica
Dr. Silvio Di Rubbo - Medico - Collaboratore da Bellona

Sono affetta da Tiroidite
di Hashimoto, cos'e'?
A.C. Bellona

La tiroidite cronica au-
toimmune venne de-
scritta nel 1912 da Has-
himoto che riportò 4 pa-

zienti con gozzo nei quali l'istologia della
tiroide era caratterizzata da una diffusa
infiltrazione linfocitaria, atrofia delle cel-
lule parenchimali, fibrosi e colorazione
eosinofila di alcune cellule parenchimali.
Sono state successivamente descritte
numerose varianti . In passato la tiroidite
di Hashimoto era considerata rara e la
diagnosi era spesso effettuata sul piano
istologico dopo la tiroidectomia. L'au-
mento delle conoscenze e il migliora-
mento delle tecniche diagnostiche (do-
saggi degli autoanticorpi circolanti antiti-
reoglobulina e antiperossidasi, esame
citologico su ago aspirato), hanno con-
dotto ad un progressivo aumento del ri-
conoscimento di questa malattia. È an-
che accettato il dato di un aumento ef-

fettivo della sua frequenza, verosimil-
mente in conseguenza del progressivo
aumento dell'introito iodico che si è veri-
ficato nel mondo industrializzato. Sem-
bra infatti che lo iodio da un lato sia in
grado di provocare ex novo un fenome-
no autoimmune a carico della tiroide con
meccanismi ancora non chiariti, dall'altro
possa smascherare o rendere manifesta
una tiroidite ancora in forma occulta. Re-
centi rassegne indicano che la prevalen-
za della tiroidite negli adolescenti è pari
all'l-2%. L'incidenza aumenta progressi-
vamente con l'età con un picco verso i
50-60 anni. La prevalenza nella popola-
zione generale è del 3-4%. Ma nelle
donne anziane circa il 16-18% presenta
autoanticorpi antitiroide circolanti, e
qualche grado di infiltrazione linfocitaria
della tiroide, anche se in questi soggetti
la malattia è spesso clinicamente occul-
ta. I pazienti con tiroidite autoimmune
presentano costantemente alti livelli
ematici di autoanticorpi antitiroide. Gli
anticorpi antitireoglobulina sono presen-
ti nel 70% dei soggetti con tiroidite di

Hashimoto mentre gli anticorpi antipe-
rossidasi tiroidea, sono praticamente
presenti in tutti i pazienti con tiroidite di
Hashimoto. Questi anticorpi avrebbero
anche attività citotossica e il loro titolo è
in stretta correlazione con il danno isto-
logico. Altri anticorpi possono essere rin-
venuti nel siero di soggetti con tiroidite
cronica autoimmune. Questi sono: anti-
corpi contro un secondo componente
della colloide, diverso dalla tireoglobuli-
na, il cui significato è però assai incerto;
anticorpi contro gli ormoni tiroidei, la ti-
roxina e la triiodotironina (questi anticor-
pi possono interferire nei dosaggi ra-
dioimmunologici, ma non influenzano la
funzione tiroidea; anticorpi stimolanti la
crescita delle cellule tiroidee senza sti-
molarne la funzione, che potrebbero gio-
care un ruolo nel determinismo delle for-
me con gozzo; anticorpi bloccanti il re-
cettore del TSH che potrebbero in qual-
che modo essere responsabili dell'ipoti-
roidismo; anticorpi inibenti l'effetto trofi-
co del TSH che sarebbero stati trovati in
qualche caso di tiroidite atrofica.



Pagina 23

LE PRELIBA TEZZE DI ZIA MENICA
HOSTERIA PIZZERIA

NORCINOTECA
Località Ferranzano, 10

Bellona (CE)
Tel. 333 360 5051

Chiuso il Mercoledì

Come evit are la pipì a letto
D.ssa Antonella Aquaro - Psicologa - Collaboratrice da Pastorano

Il problema può col-
pire anche oltre i
sette anni  Si chia-
ma tecnicamente
enuresi notturna ed
è un fenomeno
molto diffuso tra i

bambini, che nella grande maggio-
ranza dei casi si risolve da solo. Co-
sa fare allora? Prima di tutto non far-
ne un dramma e raccontare ai pic-
coli la nostra esperienza FINO AI
SEI ANNI. Si sveglia nel bel mezzo
della notte perché ha bagnato il let-
to, o dorme tanto profondamente da
non rendersene conto fino alla mat-
tina. L'enuresi notturna, la "pipì a let-
to", è un fenomeno molto comune
tra i bambini, soprattutto tra i più pic-
coli. Fino ai quattro anni è del tutto
normale ed è dovuto a motivi fisiolo-
gici, di crescita: il bambino, cioè, non
ha ancora appreso la capacità di ri-
conoscere la sensazione della ve-
scica piena durante il sonno e di
controllare gli stimoli. In questi casi,
che sono circa il 70% del totale, il

problema normalmente si risolve da
solo entro i sei, sette anni. Per i pic-
coli, però, può essere fonte di gran-
de imbarazzo e preoccupazione, per
questo è importante l'approccio giu-
sto. È essenziale non farne un dram-
ma, punizioni o sgridate non servo-
no, anzi preoccupano ancora di più il
bambino, che si sente ingiustamente
alle prese con un problema insor-
montabile. Cosa fare allora? Prima
di tutto essere positivi e incoraggian-
ti, e sottolineare che fare qualche
volta la pipì a letto non è un proble-
ma, ma qualcosa che capita a tutti i
bimbi. Poiché l'enuresi notturna è
spesso ereditaria, poi, se anche i ge-
nitori ne hanno sofferto, raccontare
la propria esperienza può essere uti-
le. Sapere che anche la mamma o il
papà hanno affrontato la stessa si-
tuazione e l'hanno risolta può essere
di grande incoraggiamento per il
bambino. Ma cosa fare in pratica per
evitare di ritrovarsi tutte le sere a
cambiare le lenzuola? Si può sve-
gliare il bimbo per fargli fare la pipì,
ma questo metodo "d'urto" non è
sempre consigliabile perché può es-
sere interpretato in senso punitivo.
Meglio ridurre la quantità di liquidi in-
gerita nelle due ore precedenti il
sonno o ricorrere a un pannolino,
meno invasivo e in genere più tolle-
rato. DOPO I SETTE ANNI. Può ca-
pitare che i bimbi che hanno impara-
to a dormire senza pannolino rico-
mincino a bagnare il letto. È un fe-
nomeno temporaneo ma molto diffu-
so, dovuto a cause psicologiche. Ec-
co che cosa fare. Nel 70% dei casi,
il problema della pipì a letto, l'enure-
si notturna, si risolve da solo entro i
sei, sette anni: i piccoli, cioè impara-
no gradualmente a controllare lo sti-

molo, anche grazie alla completa
maturazione della vescica. Può capi-
tare, però, che il problema si ripre-
senti negli anni successivi. In questi
casi si parla di enuresi secondaria ed
è legato all'inconscio. Il bambino,
cioè, perde alcune delle tappe evolu-
tive raggiunte, è come se tornasse
indietro nel tempo. Circa il 10 per
100 dei bambini e ragazzi tra i 4 e i
15 anni per un periodo di tempo ba-
gnano il letto. Quali possono essere
le cause di questo fenomeno? In
questi casi le motivazioni vanno ri-
cercate nella sfera emozionale del
soggetto. In particolare può essere
accaduto qualcosa che lo ha reso in-
sicuro e preoccupato: le situazioni ti-
piche sono l'arrivo in famiglia di un
fratellino, un trasloco improvviso, un
problema scolastico, o ancora ten-
sioni tra i genitori o una separazione,
anche temporanea, tra i due. Anche
in questo caso, la strategia giusta è
quella di non drammatizzare, anche
perché i ragazzi più grandicelli sento-
no questa situazione come un gran-
de ostacolo alla socialità, e possono
vivere con ansia situazioni piacevoli
come una gita scolastica o un wee-
kend a casa di un amico. Se, come in
questi casi, il problema ha un'origine
psicologica, è ancora più importante
non sgridare o colpevolizzare ma an-
zi assicurare al bambino il nostro so-
stegno e incoraggiamento. Allora è
bene consultare un medico? Una vi-
sita dal pediatra di fiducia è sempre
consigliabile, specie in questi casi.
Conoscendo la storia clinica del bim-
bo potrà consigliare il tipo di inter-
vento più adatto, che può essere di
tipo farmacologico o una terapia
comportamentale che porti a risolve-
re la situazione di disagio. 

19 Marzo 
San Giuseppe e
Festa del Papà
Auguri a chi
festeggia in

questo giorno
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ENOTECA Tinto Y Blanco
Giuseppina Izzo
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La rosacea o couperose
Dr. Fiorenzo Di Girolamo - Dermatologo - Collaboratore da CalviRisorta

La rosacea è una
comune dermatosi
cronica che colpi-
sce soprattutto le
aree centrali del
volto. Statistica-
mente può comin-
ciare verso la terza

decade di vita: tale malattia ha varie
fasi evolutive ma 4 gradi di peggio-
ramento, se trascurata. Le donne,
specie di carnagione chiara, sono i
soggetti più colpiti. 
Può durare alcuni mesi ed andare
incontro a remissione come può as-
sumere un andamento cronico-reci-
divante altamente invalidante. La
causa è tutt'ora sconosciuta, ma si-
curamente non dipende dall'acne,
anche se, avendo caratteristiche cli-
niche comuni, spesso viene con es-

sa con-
f u s a ,
ma la
c o u p e -
rose ri-
sulta es-
s e r e
una ma-

lattia a se stante. Inizialmente com-
pare occasionalmente con un arros-
samento improvviso (eritema) nelle
aree centrali del viso che può esse-
re causato da un banale sbalzo ter-
mico, da un abuso alimentare (alcol,
cibi piccanti) o da altri fattori (fase
dell'eritema transitorio). All'inizio tale
eritema è intermittente, poi diviene
stabile e su di esso si sviluppano al-
cuni capillari superficiali (teleangiec-
tasie), in genere nella regione zigo-
matica (fase dell'eritema persisten-

te). Con l'aggravarsi del quadro cli-
nico possono comparire lesioni in-
fiammatorie diffuse sul volto: piccoli
"noduletti" delle dimensioni di circa
0.5-1 cm (papule) a cui si associano
"brufoletti" purulenti (pustole). E'
questa lo stadio più tipico della ro-
sacea chiamato anche papulo-pu-
stoloso. Raramente i pazienti di ses-
so maschile possono andare incon-
tro a forte infiammazione della pelle
del naso e delle guance con aumen-
to delle ghiandole sebacee, quadro
clinico caratterizzato da grosse for-
mazioni nodulari e cistiche (fase del
rinofima). Possono essere interes-
sate anche le regioni oculari con
congiuntiviti e blefariti. Pur non es-
sendo nota la causa, sicuramente
fattori aggravanti sono i cambia-
menti repentini della temperatura
ambientale (passaggio caldo-freddo
e viceversa), abusi alimentari e far-
maci (specie le pomate al cortisone
usate impropriamente sul viso). La
relazione tra rosacea e alcune infe-
zioni concomitanti (da Demodex fol-
liculorum, un acaro presente sulla
nostra pelle) e da Helicobacter pylo-
ri (il batterio attualmente responsa-
bile di gastrite ed ulcera) è invece
ancora oggetto di controversie. Per
quanto attiene la terapia, oltre che
considerare attentamente la scelta
del farmaco - il che è compito del
Dermatologo - è bene considerare
l'adozione di misure preventive così
da mitigare il rischio di peggiora-
mento da concause (stress, alimen-
tazione, farmaci, sbalzi termici, topi-
ci irritanti, alcool etc). 
In alcune fasi cliniche di tale malat-
tia si ricorre anche a trattamenti chi-
rurgici (crioterapia, laser, escissione
chirurgica). 

Lo stemma è diviso
in quattro parti. La
prima d'orata con
aquila spiegata di
color nero con in
petto uno scudetto
ovale, di color ros-
so, e croce d'ar-
gento (Savoia); la
seconda argentata
e seminata di plinti
neri, con un leone
nero lampassato ed armato di rosso
(Chiablese); la terza di color rosso
con una croce d'argentata; la quarta
d'orata con aquila spiegata di color
nero che afferra, con gli artigli, una
lepre posta in fascia sopra una cam-
pagna di verde (Acqui). 
Il tutto abbassato al capo d'oro con il

quartier franco d'argento
alla croce di rosso (Cefa-
lonia). 
Ornamenti esteriori: sullo
scudo corona turrita d'oro,
accompagnata sotto da
nastri annodati nella coro-
na, scendenti e svolaz-
zanti in sbarra e in banda
al lato dello scudo, rap-
presentativi delle ricom-
pense al Valore. 

Nastro dai colori dell'Ordine Militare
d'Italia accollato alla punta dello
scudo con l'insegna pendente al
centro. 
Sotto lo scudo su lista bifida d'orata,
svolazzante con la concavità rivolta
verso l'alto, il motto 
"AQUENSEM LEGIONEM TIME".

Lo Stemma Araldico del 17° Reggimento "ACQUI"
Dr. Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona
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Calvi Risort a Ancora Dea S port Onlus in evidenza
Visite di prevenzione oncologica gratuite

La Città di Calvi Risorta e l'Associa-
zione Dea Sport Onlus di Bellona,
con il patrocinio di: Provincia di Ca-
serta, Asl CE/2 e Regione Campa-
nia, presentano un incontro-dibattito
che si svolgerà, sabato 28.03.09 ore
18.30, nella Sala Consiliare di Calvi
Risorta. Nel corso della conferenza
saranno effettuate prenotazioni per
le visite di prevenzione oncologica
GRATUITE che si terranno Domeni-

ca 29.03.09 dalle ore 9.00 alle ore
12.30, presso il Comune di Calvi Ri-
sorta. Le visite interesseranno la
prevenzione dei tumori della pelle e
saranno integrate da un esame vi-
deodermatoscopico. 
Introduce: Dott. Fiorenzo Di Girola-
mo, Specialista in Dermatologia. In-
terverranno: Dott. Sandro De Franci-
scis Presidente Provincia di Caserta,
D.ssa Antonietta Costantini Direttore

Generale Asl CE/2, Dott. Giacomo
Zacchia Consigliere ASI, Prof. Rocco
Alfredo Satriano Docente di Derma-
tologia S.U.N., Dott. Giovanni Sarci-
nella Assessore Sanità Comune di
Bellona.
Conclude: On. Gennaro Oliviero Ca-
pogruppo Partito Socialista Regione
Campania. 
Modera Mauro Severino (Dea Sport
Onlus) 

Il tuo tempo libero tra professionalità e sorrisi

BAR TOZZETTO
ANITA e MONIKA

Augurano ai Papà 
TANTA FELICITÀ

Largo Santella - Bellona (Casert a)

I Citt adini chiedono... l’Esperto risponde
Donato Bencivenga - Sindacalista - Collaboratore da Bellona

Mio marito. 57 anni
ad aprile 2009, è
stato per undici an-
ni un dipendente
privato, assicurato
con l'Inps. Poi ha
voluto fare il libero
professionista con
iscrizione alla Cas-

sa di previdenza degli architetti. La ri-
congiunzione dei contributi è troppo co-
stosa. Deve considerare perduti i contri-
buti Inps? V. G. 
Proprio per nulla. I contributi versati al-
l'Inps potranno essere sommati a quelli
dell'INARCASSA per conseguire, a 65
anni, la pensione di vecchiaia con la to-
talizzazione, ormai divenuta concetto
comune. L'operazione è gratuita e com-
porta la liquidazione di una quota per
ognuno dei due Enti interessati. 

Sono nato il 3 luglio 1950 ed ho fatto
sempre lavoro dipendente, regolarmen-
te assicurato. Alla data del 31 marzo
2007 avevo raggiunto 1810 contributi
settimanali, tutti utili per la pensione di
anzianità. Vorrei chiederle, alla luce del-
la nuova riforma pensionistica, quando
potrei andare in pensione, anche se per
ora la mia attività non mi pesa. S. M.

Lei ha già maturato il diritto a pensione,
anteriormente all'entrata in vigore della
legge di riforma Prodi. La sua prima fi-
nestra d'uscita era quella del 1° gennaio
2008. Quindi può chiedere il trattamen-
to pensionistico quando vuole: esso de-
correrà dal primo giorno del mese suc-
cessivo alla data di presentazione della
domanda. 

Sono un artigiano, nato a febbraio
1946, ed andrò in pensione (anzianità)
dal prossimo 1° aprile 2009, avendo
raggiunto i 40 anni di contribuzione ad
agosto 2008. Se continuo a lavorare
dopo la pensione, come è mio intendi-
mento, sono obbligato a versare ancora
i contributi? M. Mancino Capua
Sì. I contributi Inps rimangono obbliga-
tori per chi, dopo il pensionamento,
continua l'attività. Quando raggiungerà i
65 anni di età, potrà chiedere di versa-
re il 50% della normale aliquota (ma an-
che l'importo di eventuali supplementi di
pensione si dimezzerà). I pagamenti
che effettuerà, ovviamente, non sono a
fondo perduto. Dopo 5 anni o prima (in
caso di cessazione dell'attività) avrà di-
ritto ad un supplemento di pensione cal-
colato con le stesse regole del tratta-
mento principale. 

Sono nato il 1° febbraio 1952 ed in mo -
bilità dal 1°/1/2008, dat a in cui avevo a
mio credito 30 anni e 39 settimane di
contributi. Quando raggiungerò i requisi-
ti alla pensione, e quando inizierò effet-
tivamente a percepirla? T. A.
Raggiungerà i requisiti nel primo seme-
stre del 2013 e, pertanto, la sua finestra
di uscita sarà quella del 1° gennaio
2014. 

Ho 52 anni e vivo sola. Le mie condizio-
ni di salute sono degradate negli ultimi
tempi, per cui ho deciso di chiedere la
pensione di invalidità civile. Fruisco di
redditi relativamente modesti, prove-
nienti da immobili locati. Vorrei sapere,
se nel riconoscimento dell'invalidità, si
terrà conto anche del reddito della casa
di abitazione, che è anch'essa di mia
proprietà ed ereditata dai genitori. R. L.
Bellona 
Purtroppo sì. Lo ha chiarito il Ministero
del Tesoro, il quale, per le pensioni di in-
validità civile prescrive che si tenga con-
to di tutti i redditi imponibili ai fini Irpef,
compresa la casa di abitazione. Ciò a
differenza di altre prestazioni assisten-
ziali erogate dall'Inps (come, ad esem-
pio, l'assegno sociale). Le limitazioni Il
divieto di cumulo. 
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BAR RISTORANTE PIZZERIA

Serate all’insegna di: KARAOKE - LISCIO - LA TINO AMERICANO - By Egidio
Piazza Dante Alighieri, 13 - Bellona (CE) Info e prenot azioni: - 366 190 9960 - Ampio Parcheggio

di Angela Aiezza
Ti aspettiamo per la festa di

COMPLEANNO
COMUNIONE
BATTESIMO

Per ogni 
Cerimonia 

offriamo Piano
Bar o Karaoke

Cosa si intende per S talking - I par te
D.ssa Laura D’Aiello - Psicologa Psicoterapeuta Esperta in Psicologia Giuridica - Collaboratrice da Vitulazio

Stalking è un termine in-
glese (letteralmente:
perseguitare) che indica
una serie di atteggia-
menti tenuti da un indivi-
duo che affligge un'altra

persona, spesso di sesso opposto,
perseguitandola ed ingenerando sta-
ti di ansia e paura, che possono arri-
vare a comprometterne il normale
svolgimento della quotidianità. A di-
ventare “molestatore assillante” o
“stalker” può essere una persona co-
nosciuta con cui si aveva qualche ti-
po di relazione o perfino uno scono-
sciuto con cui ci si è scontrati anche
solo per caso, magari per motivi di
lavoro Il “molestatore assillante” ma-
nifesta, infatti, un complesso insie-
me di comportamenti che vengono
ben racchiusi sinteticamente dall’e-
spressione “fare la posta” che com-
prende l’aspettare, l’inseguire, il rac-

cogliere informazioni sulla “vittima” e
sui suoi movimenti, comportamenti
che sono quasi sempre “tipici” di tut-
ti gli stalkers, al di là delle differenze
rilevate di situazione in situazione.
Secondo alcuni studi compiuti su
questo fenomeno esistono due cate-
gorie di comportamenti attraverso i
quali si può attuare lo stalking.
La prima tipologia comprende le co-
municazioni intrusive , che includono
tutti i comportamenti con scopo di
trasmettere messaggi sulle proprie
emozioni, sui bisogni, sugli impulsi,
sui desideri o sulle intenzioni, tanto
relativi a stati affettivi amorosi (an-
che se in forme coatte o dipendenti)
che a vissuti di odio, rancore o ven-
detta. I metodi di persecuzione adot-
tati, di conseguenza, sono forme di
comunicazione con l’ausilio di stru-
menti come telefono, lettere, sms, e-
mail o perfino graffiti o murales. 

Il secondo tipo di comportamenti di
stalking è costituito dai contatti , che
possono essere attuati sia attraver-
so comportamenti di controllo diret-
to, quali ad esempio pedinare o sor-
vegliare, che mediante comporta-
menti di confronto diretto , quali visi-
te sotto casa o sul posto di lavoro,
minacce o aggressioni. In genere
non si ritrovano due tipologie sepa-
rate “pure” di stalkers, ma molestie
in forme miste in cui alla prima tipo-
logia, in genere segue la seconda
specie di azioni. Sono tre le caratte-
ristiche di una molestia che la con-
notano come “stalking”:

1. l’attore della molestia, lo stalker,
agisce nei confronti di una persona
che è designata come vittima in virtù
di un investimento ideo-affettivo, ba-
sato su una situazione relazionale
reale oppure parzialmente o total-
mente immaginata (in base alla per-
sonalità di partenza e al livello di
contatto con la realtà mantenuto);

2. lo stalking si manifesta attraver-
so una serie di comportamenti basa-
ti sulla comunicazione e/o sul contat-
to, ma in ogni caso connotati dalla ri-
petizione, insistenza e intrusività;

3. la pressione psicologica legata
alla “coazione” comportamentale
dello stalker e al terrorismo psicolo-
gico effettuato, pongono la vittima
stalkizzata, definita anche stalking
victim, in uno stato di allerta, di
emergenza e di stress psicologico.
Questi vissuti psicologici possono
essere legati sia alla percezione dei
comportamenti persecutori come
sgraditi, intrusivi e fastidiosi, che alla
preoccupazione e all’angoscia deri-
vanti dalla paura per la propria inco-
lumità.                              Segue

L'Amminist arzione “interroga” le  Associazion i
Federica Landolfi - Giornalista - Collaboratrice da Caiazzo

Caiazzo - L'amministra-
zione comunale "inter-
roga" le associazioni
sul calendario delle atti-
vità previste per que-
st'anno. Lo ha fatto con
una lettera inviata a tut-
ti i sodalizi presenti sul

territorio del Comune di Caiazzo al fine
di stilare e gestire meglio lo scadenzia-
rio degli eventi in programma per il
2009. 
Un'ulteriore prova di quanto il Comune
guidato dal primo cittadino Stefano
Giaquinto sia attento all'operato delle
associazioni e vicino a quanti, con sa-
crificio e buona volontà, dedicano il lo-
ro tempo e le loro professionalità alla
comunità caiatina. Nel corso di una ri-
unione che si è tenuta in Comune, alla

quale hanno partecipato delegati del-
l'amministrazione, dell'associazione
commercianti e della Pro Loco, si è par-
lato proprio del nuovo anno e delle re-
lative manifestazioni:  sono state mes-
se sul tavolo numerose idee, prima fra
tutte il mercatino della domenica. 
Un mercatino di qualità che porti in
piazza le vere risorse dell'artigianato,
dell'hobbistica, del collezionismo e mol-
to altro e che garantisca prodotti di alto
livello e di interesse storico-culturale
per tutti gli i curiosi e gli appassionati
dello "shopping on the road". 
Non un semplice mercatino, una pas-
seggiata fra espositori lungo un percor-
so che attraversa la storia, la cultura e
la tradizione di una città divenuta ora-
mai un punto di riferimento per l'intero
Alto Casertano. 
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L'immenso occhio
Breve racconto di Maddalena Di Lillo da Vitulazio

A volte mi perdo nel-
l'immensità del suo
unico occhio così
grande, così luminoso,
così unicamente…stu-
pendo. Non parlo cer-
to di un ciclope; ma
del cielo, col suo oc-

chio infuocato che vaga tutto il gior-
no in una parte di mondo per poi la-
sciare il suo posto alla luna, intanto
lui vaga in un'altra parte del suo infi-
nito padrone, accendendo i cuori di
chi lo osserva. Un giorno, mentre lo
guardavo incantata, mi accorsi che
c'era qualcosa che non andava: l'oc-
chio si stava spegnendo, forse era
impressione, ma qualcuno doveva
pur fare qualcosa. Improvvisamente
vidi che esso impallidì…sembrava
stanco, anzi, osservandolo meglio,
parve curioso. Pian piano il cielo si

oscurò e il sole divenne sempre più
piccolo finché non lo vidi più, e tutto
il mondo restò nel buio più totale.
Scrutai il nulla improvviso alla sua ri-
cerca, ma le uniche che splendeva-
no in quel vuoto totale erano le stel-
le che brillano di luce propria senza
servirsi dell'aiuto del sole. Mi voltai
per accendere la luce in camera, ma
con grande stupore, esso era appar-
so alle mie spalle. Non appena lo vi-
di ebbi un sussulto, ma senza esita-
re mandò uno dei suoi raggi a cal-
marmi per non farmi urlare. Era di-
ventato una piccola palla di fuoco.
La sua voce era calma, calda e so-
vrumana. Le mie orecchie non ave-
vano mai sentito nulla del genere, e
io ammiravo ogni sua piccola parola.
"sei l'unica che può capire che la mia
luce si sta spegnendo con il passar
dei secoli… ce ne vorranno ancora

molti perché ciò accada, ma prima o
poi accadrà ed i nipoti, dei pronipoti
dei tuoi pronipoti moriranno per la
mancanza della mia luce" restai sbi-
gottita. E io cos'avrei potuto fare?
Fermare il tempo? "non puoi sicura-
mente fermare il tempo, ma devi e
puoi inventare un sistema per porta-
re la vita umana su un altro pianeta
che ruota, non troppo vicino né trop-
po lontano, intorno ad una stella mol-
to più grande, luminosa e calda di
me… so che puoi riuscirci, difatti hai
una vita intera per fare questa lun-
ghissima e difficile ricerca". Non
avrei mai immaginato che il sole po-
tesse leggere nella mente! E dopo
avermi scrutata un'ultima volta,
scomparve. 
Mi voltai verso il cielo e, come avevo
immaginato, quell'enorme occhio mi
osservava come se niente fosse ac-
caduto. 
Non avevo la più pallida idea da do-
ve poter iniziare la mia ricerca. Optai
per una biblioteca sperando che
avrebbe soddisfatto le mie mille do-
mande con tutti i libri che esistevano
sulla terra, ma niente, non trovai nul-
la che mi potesse aiutare. 
La maggior parte dei libri parlava del
sistema solare e a me servivano te-
sti che andavano oltre ciò che già si
sapeva, anche se era molto impro-
babile che ne avrei trovati. 
Ma iniziai lo stesso a leggerli tutti,
dalla a alla z. Difatti mi appassionai
all'astronomia.

AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA
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Cioccolato e peperonci -
no sono afrodisiaci

Un italiano su due continua a credere ai
cibi afrodisiaci, ma ora il mito viene sfata-
to dalla scienza. Tranne che per il ciocco-
lato e il peperoncino, unici alimenti della
“passione” con effetti dimostrati. Il ciocco-
lato fondente ed il peperoncino sono gli
unici afrodisiaci ad avere un avallo scien-
tifico. Recenti studi hanno dimostrato che
il cioccolato nero, ricco di polifenoli, è ca-
pace di migliorare il flusso sanguigno, che
in teoria potrebbe contribuire a migliorare
il desiderio di sesso. Intanto, il business
dei cibi erotici lancia la “pizzagra”. Ideata
in Islanda e approdata in Gran Bretagna,
è stata pubblicizzata come la pizza capa-
ce di accendere la libido. I suoi ingredien-
ti sono i tradizionali afrodisiaci, in un mix
bizzarro che su una pacifica base di pizza
Margherita combina fragole, carciofi,
asparagi, zenzero, cioccolato e banana.
Non mancano aglio (per accendere il de-
siderio) e ovviamente peperoncino.

Tatiana Cafaro In cucina
Vi é mai capitato di entrare in un negozio di
casalinghi e pensare che serve proprio tut-
to? Le aziende specializzate in questo set-
tore fanno a gara per creare oggetti sem-
pre più particolari, colorati, ed utili. Le for-
me sono le più curiose ed originali, i mate-
riali i più vari. Oggi viene usato sempre più
il silicone alimentare e gli oggetti creati con
questa materia sono infiniti: dall'imbuto e
scolapasta richiudibili che dopo l'uso di-
ventano piccoli, piccoli; all’uovo a forma di
cuore o a fiore; a forma di margherita inve-
ce sono dei laccetti colorati che si possono
usare per avvolgere verdure, omolette,
ideali anche per sigillare sacchetti. Se vo-
gliamo fare dolci ci sono invece stampi da
forno in silicone, dalle mille forme, alcuni
addirittura già divisi in fette! Non manca
proprio nulla allora, ci vorrà solo un pò di
tempo e fantasia per creare qualcosa di
speciale. Ricordiamo però di usare sempre
articoli di buona qualità (conformi alle varia
normative) per tutelare la nostra salute e
quella dei nostri cari!
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Le regole per detrarre il mutuo
Dr. Luigi Gerardo De Crescenzo - Commercialista - Collaboratore da Vitulazio

Arriva Giulia Passione l'amica virtuale delle bimbe
Allenarsi in tutte le discipline della ginnastica artistica o
vivere l'emozione di essere una campionessa di patti-
naggio, una cavallerizza di successo, una etoile della
Scala. Impersonare i panni di una grande arredatrice o di
una wedding planner, ovvero di una organizzatrice di
matrimoni. Giocare alla maestra di scuola, o alla baby
sitter, piuttosto che essere una veterinaria. E ancora di-
ventare una grande Top model, la creativa delle sfilate di
moda o dei programmi Tv, una grande star della musica.
Da sempre le bambine e le ragazze di tutto il Mondo han-
no giocato tra loro impersonando i ruoli degli adulti, così
come sognano ciò che vorrebbero fare da grandi. Da og-
gi tutto ciò è possibile virtualmente, grazie ad un video-
gioco che in pochissimo tempo è diventato un fenomeno planetario. Si chiama Giu-
lia Passione (in alcuni paesi prende il nome di Imagine) la serie di videogiochi di Ubi-
soft, colosso internazionale dell'Entertainement Interattivo, ed ha già venduto oltre 5
milioni di copie in tutto il mondo, diventando un vero e proprio fenomeno tra le bam-
bine di ogni parte del Pianeta. 

Le inserzione su quest a 

testata restano 

per sempre su 

www.deanotizie.it

OPERA’ - ABBIGLIAMENT O
Giovanni 

Marra
Piazza Rosselli, 1

Bellona (CE)
Tel. 333 602 6424

Azzerati i guadagni di
inizio anno IRPEF più
leggera per chi ha
contratto mutui per
l'acquisto dell'unità
immobiliare da desti-
nare ad abitazione
principale. Il limite

massimo degli interessi passivi, su cui
calcolare la detrazione del 19%, passa
da 3.615,20 a 4.000 euro. Il bonus ot-
tenibile, già dalla prossima dichiara-
zione dei redditi, sale così a 760 euro
(19%di 4.000 euro) contro i 687 circa
di 3.615,20 e con un risparmio d'impo-
sta di 73 euro. Il Fisco riconosce la de-
trazione degli interessi passivi in di-
pendenza di un contratto di mutuo,
che peraltro deve essere garantito da

ipoteca sull'immobile, e non di altri
contratti di finanziamento. Ulteriore
condizione è che, entro un anno dal-
l'acquisto, l'immobile venga destinato
dall'acquirente ad abitazione principa-
le intesa come dimora abituale dello
stesso o dei propri familiari. Il venir
meno di questa destinazione, fatte sal-
ve alcune eccezioni, comporta la de-
cadenza dall'agevolazione fiscale. La
norma Le norme sulla detrazione degli
interessi passivi sono state modificate
più volte nel corso degli anni e orien-
tarsi nei meandri delle disposizioni fi-
scali non è semplice. Tutto dipende
dalla data in cui è stato stipulato il con-
tratto di mutuo. L'anno a cui fare riferi-
mento, un vero e proprio spartiacque,
è il 1993. Per i contratti di mutuo stipu-
lati anteriormente al 1993, la detrazio-
ne del 19% spetta su un importo mas-
simo di euro 4.000 per ciascun intesta-
tario del mutuo. Il bonus fiscale è am-
messo a condizione che l'unità immo-
biliare sia stata adibita ad abitazione
principale alla data dell'otto dicembre
1993 e che, nella rimanente parte del-

l'anno e negli anni successivi, il contri-
buente non abbia variato l'abitazione
principale per motivi diversi da quelli di
lavoro o di ricovero. Per i mutui stipu-
lati nel corso del 1993, la detrazione è
ammessa a condizione che l'unità im-
mobiliare sia stata adibita ad abitazio-
ne principale entro l'otto giugno 1994.
Per i mutui ipotecari contratti dopo il
1993 l'importo massimo detraibile è di
4.000 euro ma, in questo caso, spetta
per tutti gli intestatari del mutuo. Non si
tiene conto del periodo intercorrente
tra la data di acquisto e quella del mu-
tuo, se estinguendo l'originario con-
tratto si stipula un nuovo mutuo di im-
porto non superiore alla residua quota
di capitale da rimborsare, maggiorata
delle spese e degli oneri correlati all'e-
stinzione del vecchio mutuo e all'ac-
censione del nuovo. Il calcolo L'Agen-
zia delle Entrate ha emanato una cir-
colare con l'intento di chiarire se spet-
ta la detrazione degli interessi passivi
qualora il capitale a mutuo sia superio-
re al valore dell'immobile indicato nel-
l'atto di compravendita. Ebbene, per
l'Agenzia delle Entrate, l'importo del
mutuo può, al massimo, essere pari a
quanto dichiarato nel rogito per l'acqui-
sto dell'immobile, maggiorato delle
spese notarili e degli altri oneri acces-
sori strettamente connessi all'opera-
zione e debitamente documentati. La
detrazione deve essere quindi rappor-
tata al valore dell'immobile dichiarato
nell'atto notarile. Per determinare la
parte di interessi da portare in detra-
zione bisogna utilizzare la seguente
formula: valore dell'immobile x interes-
si pagati : capitale dato in mutuo. Per il
Fisco non è possibile considerare fina-
lizzato interamente all'acquisto di un
immobile, quindi pienamente agevola-
bile, un mutuo che supera il valore del-
l'immobile stesso da acquistare. 
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Alfonso Gatto nel centenario della nascit a
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

In ricorrenza della Festa del Papà e
del centenario della nascita del poe-
ta Alfonso Gatto pubblichiamo una
sua poesia dedicata al padre.
Alfonso Gatto nacque a Salerno nel
1909 e morì in un incidente stradale
nel marzo del 1976. Figlio di antica
famiglia di armatori e marinai cala-
bresi, dopo un'infanzia ed un' adole-
scenza burrascose completò gli stu-
di universitari nel 1926 ed in seguito
fu istitutore di un collegio , critico
d'arte,insegnante e giornalista. Le
sue opere hanno ottenuto prestigiosi
premi fra cui : il premio Saint Vincent
nel 1948, il premio Bagutta nel 1955,
il premio Napoli nel 1962 e nello
stesso anno il premio Viareggio. Il
suo primo volume di poesie "Isola"
fu pubblicato a Napoli nel 1932 ed

ebbe il riconosci-
mento dei maggiori
critici e poeti come
Ungaretti, Montale,
Gargiulo e De Ro-
bertis. Seguirono al-
tri volumi di poesie:
L'Allodola, Amore

della vita, La spiaggia dei poveri, La
forza degli occhi, La madre e la mor-
te ed una commedia dal titolo Il
Duello. Di Alfonso Gatto così scrisse
Giuseppe Ungaretti nel 1955: "Ci
siamo incontrati più volte a Napoli, a
Salerno, a Roma ed a Milano ed in
Lui notavo sempre quel suo gesto
improvviso, impetuoso e incantato.
Nessuna poesia è più della sua nu-
trita di sole e nel leggerla comunica
un momento di rara commozione". 

OTTICA Casolaro s.r.l.

Vitulazio (CE) V ia Italia, 20
Tel. 0823 966 861

Capua (CE) Via Fieramosca, 25
Telefax 0823 962 345

A mio padre

Se mi tornassi questa sera accanto
lungo la via dove scende l'ombra
azzurra già che sembra primavera,
per dirti quanto è buio il mondo e come 
ai nostri sogni in libertà s'accenda
di speranze di poveri di cielo,
io troverei un pianto da bambino
e gli occhi aperti di sorriso, neri
neri come le rondini del mare.

Mi basterebbe che tu fossi vivo
un uomo vivo col tuo cuore è un sogno.
Ora alla terra è un'ombra la memoria 
della tua voce che diceva ai figli:
"Com'è bella la notte e com'è buona
ad amarci così con l'aria in piena 
fin dentro al sonno". Tu vedevi il mondo
nel plenilunio sporgere a quel cielo,
gli uomini incamminati verso l'alba. 

Italiano fa rima con baccano? 
Marco Gigliofiorito - Collaboratore da Castrocielo (FR)

L’italiano è un portatore
sano di allegria,ce l’ha
nel proprio DNA. Questo
non è un saggio scienti-
fico sulla genetica, ma
una semplice afferma-
zione. A dirlo non sono

scienziati di chissà quale università,
ma tutte quelle persone di diversa na-
zionalità o etnia che hanno incontrato
un italiano. Sempre più spesso gli ita-
liani decidono di intraprendere viaggi
turistici all’estero. Ma come ci compor-
tiamo e come siamo visti dagli altri po-
poli? Una cosa è sicura: non lasciamo
mai a casa la nostra peculiare allegria
ed euforia. Giunti a destinazione dia-
mo libero sfogo alle nostre emozioni:
grida, risate e confusione; tutti gli abi-
tanti del luogo ci guardano come fossi-
mo marziani, ma quando capiscono

che siamo italiani, tutto per loro diven-
ta normale. Per questo ed altri motivi,
quando andiamo in viaggio, gli abitan-

ti locali ci con-
siderano da
una parte co-
me i simpati-
coni di turno,
dall’altra co-
me degli indi-
vidui poco

raccomandabili. Leggendo in Internet
diversi commenti lasciati da persone di
altre nazionalità, sono venuti fuori pa-
reri non sempre piacevoli sul nostro
conto. Ovviamente non tutti i turisti ita-
liani si comportano così, ma una buo-
na parte. Ci attribuiscono espressioni
che sono solo dei vecchi luoghi comu-
ni. Molti, alla parola Italia, accomuna-
no pizza, spaghetti, mafia e mandoli-

no, ma sappiamo bene che noi non
siamo solo questo. Ci giudicano rumo-
rosi, fastidiosi, a volte villani e irrispet-
tosi delle leggi. Purtroppo questo brut-
to preconcetto che hanno gli altri paesi
su di noi è dovuto in parte alla loro
scarsa conoscenza della nostra nazio-
ne, apprezzata invece da studiosi e ar-
tisti di tutto il mondo, stimatori della no-
stra storia e cultura millenaria. L’Italia,
culla di fiorenti movimenti artistici, imi-
tati ovunque, rischia di essere scam-
biata per un paese abitato da persone
grossolane. Se vogliamo essere ri-
spettati dobbiamo innanzitutto impara-
re a rispettare le persone, i luoghi e la
cultura del paese in cui andiamo. Fac-
ciamo in modo che gli altri abbiano un
ricordo buono e positivo di noi italiani,
popolo brioso, ospitale ma soprattutto
educato. 
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Bellona              Gaetano Criscione - Ricordi d'infanzia 
Molti sono i ricordi
legati alla mia fan-
ciullezza, ricordi lon-
tani, ricordi bellissimi
della mia infanzia.
Tra i tanti la masse-
ria che Mario Marra
costruì per Carlo Vil-

lano, mio nonno, detto "Carluccio 'a
vigna". In quei pressi mio nonno fe-
ce piantare quattro querce (di cui tre
sono state abbattute) una per ognu-
na delle sue figlie. 
Una di esse era mia madre Antoniet-
ta Villano. Nella masseria siamo nati
io ed i miei fratelli e siamo cresciuti
tra semplici giochi, aiutando i genito-
ri nei lavori dei campi. In quella zona
non eravamo soli infatti, poco distan-
te da noi, c'era la masseria denomi-
nata "Cuccola" dove abitavano i miei

La professionalità
e la cortesia

fanno la dif ferenza

OTTICA
SOLE
VISTA

P.zza Umberto I° - PIGNA TARO M. (CE)
Tel. 0823 654 555

Via Regina Elena - BELLONA (CE)
Telefax 0823 966 318

Ingresso negozio
di Pignat aro M.

cugini Di Nuccio. Poi c'era la masse-
ria "Monaci" dove abitava la famiglia
Ragozzino. 
Un giorno la masseria sarà anche
mia avendo sposato una nipote di
Nicola Ragozzino, mia moglie Maria.
La quercia era per tutti noi un punto
di ritrovo. Sotto i suoi rami trascorre-
vamo tanto tempo specialmente du-

rante l'estate mentre le nostre peco-
re pascolavano. 
Oggi la quercia è proprietà di mio
fratello Angelo ed io sono felice per-
ché, nello stesso luogo, trascorrono
molte ore serene i miei figli con i loro
cugini, tra feste e divertimenti per cui
posso dire di essere fortunato per
avere una bella famiglia.

Giornat a della Memoria e dell'Impegno
Dr. Luca Terrazzano - Ingegnere - Cabarettista - Collaboratore da Vitulazio 

Il 19 marzo cade la
"Giornata della Memo-
ria e dell'Impegno". Per
rilanciare la lotta contro
tutte le mafie, il "Comi-
tato Don Peppe Diana"
e "Libera" hanno orga-

nizzato vari eventi che si protrarranno
fino al 21 dello stesso mese. Il 19 a Ca-
sal di Principe si ricorderanno non solo
le numerosissime vittime di camorra,
ma in particolar modo si celebrerà la
commemorazione del parroco don
Peppino Diana, ucciso appunto dalla
camorra, nel 1994. Egli combatteva la
sua battaglia con la sola forza della pa-
rola. Sua unica colpa è stata quella di
spronare i suoi concittadini a non esse-
re più complici dei camorristi, a denun-
ciare i soprusi che ogni giorno erano
costretti a subire, a denunciare pubbli-
camente gli amministratori collusi. La
sua opera, diceva, non è quella di bat-

tezzare i figli dei malavitosi, ma di far
redimere i camorristi. E ciò si poteva ot-
tenere solo mostrando che anche dove
si crede che c'è solo camorra, in realtà

c'è una società civile
che non vuole avere
niente a che fare
con questa organiz-
zazione. Una socie-
tà civile che deside-
ra per i propri figli
una vita migliore e
più giusta, più one-
sta. Una società ci-
vile che non vuole

scendere a compromessi che mina la
sua integrità morale ed etica! Il 20 ci sa-
rà un incontro, nel Duomo di Napoli,
con i parenti delle vittime di tutte le ma-
fie. Il 21 invece ci sarà un corteo per le
strade di Napoli, oltre a seminari e
proiezioni a piazza del Plebiscito, dove
terminerà la manifestazione. Sarebbe

sbagliato identificare la camorra con
Casal di Principe o con Secondigliano e
sarebbe sbagliato pensare che questo
problema non ci riguarda. Alcuni giova-
ni di Vitulazio si stanno organizzando
per andare a Casal di Principe, per sot-
tolineare che il sacrificio del parroco e
di tanti altri non è stato inutile e, soprat-
tutto, che non è passato inosservato.
Speriamo che almeno la sua morte sia
valsa a far prendere coscienza del pro-
blema a cittadini ed amministratori, so-
prattutto se casertani e campani. Per
sensibilizzare tutta la cittadinanza ver-
so questa piaga italiana sarebbe bene
che le varie associazioni enti o gruppi
presenti sul territorio, in particolare il
sindaco e la giunta comunale appro-
vassero la proposta di aderire ufficial-
mente alla manifestazione che si terrà
a Casal di Principe e magari di mettere
a disposizione un pullman, così come
stanno facendo altri comuni a noi vicini. 
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Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri 112 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Ospedale Santobono Napoli 081 747 5563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263 - 338 143 3675
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza Kennedy, 2
0823 879 003
Capua:
Apostolico - via Duomo, 32 - 0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici 0823 961 902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961 781
Russo Fuori P. Roma, 101  0823 961 162
Vecchione - G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia-0823 879 104

Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871 167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871 025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990 038

Capua 
Farmacie turno festivo e prefestivo 

14.03.09 - Russo 
15.03.09 - Vecchione 
21.03.09 - Apostolico 
22.03.09 - Corvino 

Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di segui-
to indicata, coprirà il fuori orario la settima-
na successiva.
Domenica 15 Marzo 2009 Fusco
Domenica 22 Marzo 2009 Rega

S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812 260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 
0823 843 701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 - 0823 846 520
Tafuri via Avezzana, 0823 846 803
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589 137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841 758
Salsano S. Francesco - 0823 798 583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845 383

S. Maria C.V. Farmacie T urno notturne
13.03.09 - Iodice
14.03.09 - Simonelli
15.03.09 - Merolla
16.03.09 - Tafuri
17.03.09 - Bovenzi
18.03.09 - Iodice
19.03.09 - Merolla
20.03.09 - Simonelli
21.03.09 - Salsano
22.03.09 - Beneduce
23.03.09 - Simonelli
24.03.09 - Antonone
25.03.09 - Bovenzi
26.03.09 - Beneduce

Avis - Calendario 2009
La Sezione di Bellona comprende i gruppi
di: Camigliano, (Ref. Vendemia Antonio
340 309 6194) - Formicola, (Ref. Di Gaeta-
no Nataly 340 067 6479) Liberi, (Ref. Dia-
na Annamaria 338 294 9647) 

Bellona
Gennaio 17-18 - Febbraio 14-15
Marzo 14-15 - Aprile 4-5
Maggio 16-17 - Giugno 13-14
Luglio 11-12 - Agosto 1-2
Settembre 5-6 - Ottobre 10-11
Novembre 14-15 - Dicembre 12-13

Camigliano
Marzo 8 - Giugno 21 - Settembre 27

Formicola
Febbraio 8 - Giugno 7 - Ottobre 4

Liberi
Maggio 24 - Novembre 29

Orario dei treni sulle tratte:
Triflisco - Napoli

05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le

Numeri ed indirizzi utili

Costo inserzioni
Prima pagina: mm. 45 x 87 euro 100
Ultima pagina: mm. 45 x 87 euro 50
Pagina interna: mm. 45 x 87 euro 30
Per spazi maggiori il costo viene
calcolato in proporzione.
Auguri, Annunci, Necrologi mm. 40 x 58
euro 30; con foto euro 40
I costi sono IVA inclusa e si intendono
a pubblicazione. Si accettano
inserzioni a numeri alterni.

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMA e ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorneremo in edicola
il 27 marzo 2009

Museo Camp ano di Capua (CE) .

Orario di apertura al pubblico :
Giorni feriali: 9.00  - 13.30
Domenica: 9.00 - 13.00

Apertura sportello informazioni: 
martedì e giovedì 15.00 - 18.00
Chiusura: Lunedì e festività civili e religio-
se (S. Patrono 5 febbraio)

Indirizzo:
Via Roma 68 - 81043 Capua (CE)
Tel.: 0823 620035 - 0823 620076
Fax: 0823 620035
E-Mail:
museocamp ano@provincia.casert a.it
Sito web: 
www.provincia.casert a.it/museocamp ano

Tariffe: 
Biglietto intero:   Euro 4,13
Biglietto ridotto:  Euro 2,07

Riduzioni e Convenzioni:
50% per soci Touring Club Italiano e grup-
pi di almeno 10 paganti
30% per tessera Campania 
Artecard (Euro.2,90) 

Gratuito: 
Cittadini di età inferiore ai 18 anni e supe-
riore ai 60 anni, soci I.C.O.M e scolare-
sche. La prima domenica del mese per i
cittadini residenti in provincia di Caserta.

15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco



Pagina 32

TERMOIDRAULICA - SANITARI
LUIGI ADDELIO

FERRAMENTA MATERIALE ELETTRICO
Offerte promozionali

Porte DIERRE - Ceramica P ANARIA
Caldaie HERMANN

Loc. T utuni, 63 E - VITULAZIO (CE) - Tel. 0823 990 774

Assistenza T ecnica: Caffè - Linea Bar
Arredamenti ed attrezzature per:

Bar - Gelaterie - Pasticcerie
Ristorazione - Grandi impianti

Progett azione interna

FORNITURE HOTELLERIA
VA. BAR S.r .l. S.S. Appia Km. 199 - Loc. Contrada Molinella 
81041 Vitulazio (CE) - T el. 0823 - 620.129 - 621.012 - 508.121
Fax 0823.620.129 - info@vabarsrl.com - www.vabarsrl.com

Esclusivista

Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Dal
1984

nel settore.
Successo

conseguito
con

Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (CE) - T el. 0823 966 021

Supermercato 

DECO’
Margherita Merolillo


